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GLOSSARIO 

Il Capitolato Tecnico Prestazionale è preceduto dalla sezione dedicata al Glossario, relativa alla 

terminologia di riferimento per l’esposizione dei criteri impiegati nello sviluppo del seguente atto e di 

tutti gli altri documenti afferenti la presente gara. Si intende per:  

Agenzia: Agenzia del Demanio Direzione Regionale Marche;  

Lotto: Fabbricato oggetto dell’appalto contraddistinto per Denominazione, Codice Bene di 

appartenenza, Identificativo catastale, importo dell’intervento e CIG; 

Bene: unità, edificata o non edificata, patrimoniale o demaniale, di proprietà dello Stato amministrata 

dall’Agenzia del Demanio. Ogni Bene è individuato da un codice identificativo (denominato “CODICE 

BENE”) e può essere costituito da una o più entità, edificate o non edificate; 

Fabbricato: entità fisica edificata appartenente al Bene con identificativo catastale specifico; 

Aggiudicatario: il Concorrente primo classificato nella graduatoria di valutazione delle offerte 

predisposta dall’Agenzia; 

Appaltatore dei lavori: il soggetto con il quale l’Agenzia stipulerà il contratto dei lavori per la 

realizzazione dell’intervento relativo a ciascun lotto; 

Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione (CSP): Il soggetto individuato dalla 

Stazione Appaltante per il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione; 

Direttore dei Lavori e Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione (CSE): Il soggetto 

individuato dalla Stazione Appaltante per il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, la 

direzione ed il controllo tecnico-contabile dei lavori; 

Verificatore: Soggetto fisico personalmente individuato, quale VERIFICATORE del progetto 

esecutivo; 

Concorrente: Ciascuno dei soggetti, siano essi in forma singola o raggruppata, che presenteranno 

offerta per la Gara in oggetto; 

Responsabile Unico del Procedimento: La persona fisica incaricata dall’Agenzia della gestione 

delle fasi di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dell’intervento edilizio e dei 

suoi subprocedimenti; 

Progettista: Il soggetto, indicato dall’Aggiudicatario, incaricato della redazione della progettazione 

degli interventi; 

Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC): Il soggetto individuato dalla Stazione Appaltante 

per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione del contratto; 

B.I.M.: Building Information Modeling. 

CAM: criteri ambientali minimi (CAM) di cui al DM Ambiente 23 giugno 2022 , recante “Criteri 

ambientali minimi per l'affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l'affidamento 

dei lavori per interventi edilizi e per l'affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi 

edilizi” 

nZEB: “Edifici a energia quasi zero”, di cui alla Legge 90, 3 agosto 2013 e ss.mm.ii. in applicazione 

della Direttiva Europea 2010/31/UE. Per l’”Applicazione delle metodologie di calcolo delle 

prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici” si veda il 

Decreto Interministeriale 26 giugno 2015. 

 



DNSH: il principio “Do No Significant Harm (DNSH)” di cui all’art. 5 del Reg. (UE) 2021/241 prevede 

che gli interventi previsti dai PNRR nazionali non arrechino nessun danno significativo all’ambiente. 

Questo principio è obbligatorio per accedere ai finanziamenti del Recovery and Resilience Facility 

(RRF), Fondo europeo che offre un sostegno finanziario su larga scala per riforme e investimenti 

intrapresi dagli Stati membri, allo scopo di attenuare l’impatto a livello sociale ed economico della 

pandemia da coronavirus e di rendere le economie dell’UE più sostenibili, resilienti e meglio 

preparate per le sfide poste dalle transizioni verde e digitale. Si veda “Guida Operativa per il rispetto 

del Principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)” di cui alla Circolare MEF-RGS 

del 30 dicembre 2021, n. 32.  

  



1. PREMESSA 

Oggetto del presente Capitolato Tecnico Prestazionale prevede l’affidamento della Direzione lavori 

e coordinamento della sicurezza relativi all’adeguamento sismico e rifunzionalizzazione di immobili 

di proprietà dello Stato situati nella Regione Marche, rispettivamente nel comune di Camerino (MC) 

(Lotto 1 – Scheda patrimoniale: MCD0014) e nel Comune di Amandola (FM) (Lotto 2 – Scheda 

patrimoniale: APD0060). 

Lo scrivente soggetto attuatore si è avvalso della facoltà di ricorrere alla procedura aperta ai sensi 

dell’art. 2 comma 2 della Legge 11/09/2020 n. 120, che ha convertito in Legge il Decreto Legge 

16/07/2020 n. 76 recanti “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” (Decreto 

Semplificazioni) e che ha derogato, fino al 30/06/2023, l’art. 36 comma 2 del D.lgs. n. 50/2016 e 

ss.mm.ii.. 

Il presente appalto è suddiviso in due lotti: 

- LOTTO 1 CAMERINO - CIG 97789515A6 - CUP G14E21003940006 “Adeguamento sismico 

e rifunzionalizzazione per la realizzazione di depositi di sicurezza per il ricovero di beni mobili 

con annessi laboratori di restauro in otto ex Casermette di Torre del Parco di Camerino”, 

l’intervento è finanziato con le risorse di cui al PNRR – sottomisura A3 – Rigenerazione 

urbana e territoriale, azioni relative alla linea di intervento n.2 – secondo quanto 

rappresentato dal Ministero con nota prot. n. MIC_DG-SPC|17/09/2021|0001981-P per una 

somma complessiva di euro 9.998.000 e risulta ricompreso nell’allegato 1 alla citata 

l’Ordinanza del Commissario Straordinario n. 11 del 30 dicembre 2021; 

- LOTTO 2 AMANDOLA - CIG 9779038D6F - CUP G25F21003300006 “Adeguamento 

sismico e rifunzionalizzazione per il riuso dello spazio multifunzionale del Cineteatro Europa 

e degli adiacenti spazi dell’Ex Casa del Fascio di Amandola”, l’intervento è finanziato per un  

importo complessivo di € 3.400.000, di cui € 2.740.000,00 con le risorse di cui al fondo 

complementare al PNRR secondo l’allegato 1 dell’Ordinanza del Commissario Straordinario 

n. 8 del 30 dicembre 2021 e per il restante importo di € 660.000 con finanziamento emesso 

nell’ambito della Ricostruzione post sisma 2016 ai sensi dell’ Ordinanza del Commissario 

Straordinario n.56 del 10/05/2018 e dell’Ordinanza del Commissario Straordinario n. 109 del 

23/12/2020. 

Con la partecipazione alla presente procedura, il concorrente accetta senza riserva alcuna e dichiara 

la completezza di tutti i contenuti e degli elaborati relativamente a qualsiasi aspetto previsto dai 

documenti posti a base di gara. Qualunque implementazione relativa a tali documenti di gara, anche 

su richieste formulate dall’Amministrazione Usuaria, sarà compresa nelle attività oggetto della 

presente procedura e non darà luogo a compensazioni economiche ulteriori.  

L’Agenzia inoltre, come previsto dal nuovo Codice degli Appalti, ha intenzione di implementare la 

digitalizzazione delle informazioni relative al patrimonio gestito, tramite l’introduzione della 

metodologia BIM (Building Information Modeling) in fase progettuale, avendo provveduto agli 

adempimenti preliminari previsti per le Stazioni Appaltanti dal Decreto Ministeriale 01/12/2017 n. 

560, in termini di formazione del personale, fornitura di adeguati hardware e software nonché 

dotazione di atti organizzativi aziendali specifici per il processo BIM. A tal fine, con l’obiettivo di 

rendere confrontabili ed interrogabili i modelli prodotti, nonché standardizzare le procedure inerenti 

il processo BIM, sono allegate alla presente documentazione di gara: 

- le Linee guida di processo BIM (BIMMS) contenenti le informazioni necessarie alla 

definizione e alla gestione dell’Opera Digitale; 

- le specifiche metodologiche (BIMSM) relative alle attività di direzione lavori e CSE complete 

di allegati. (Saranno fornite successivamente, essendo in corso di redazione da parte della 

competente Direzione di questa Agenzia, le specifiche metodologiche relative all’as-built);  



- la specifica operativa (BIMSO) relativa alla compilazione dell’offerta di gestione informativa 

(Ogi) parte integrante del contratto d’appalto. 

Il presente Capitolato Tecnico Prestazionale stabilisce pertanto norme, prescrizioni ed oneri 

generali, nonché le clausole particolari dirette a regolare il rapporto gestionale e contrattuale tra 

l’Agenzia del Demanio ed il soggetto esecutore, in relazione al servizio in oggetto. 

2. OGGETTO DELL’APPALTO 

Come già indicato in premessa, l’oggetto della presente gara è l’affidamento di servizi attinenti 

l’Architettura e l’Ingegneria come definiti dall’art. 3, lett. vvvv) del Decreto Legislativo 18 Aprile 2016 

n. 50, e ss.mm.ii.. 

L’affidamento avverrà secondo i criteri previsti dall’articolato del già citato D. Lgs 50/2016 e ss.mm.ii., 

denominato di seguito per comodità “Codice Appalti” ed alle linee guida ANAC ed ha per oggetto un 

servizio finalizzato alla direzione lavori nonché il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione 

per i lavori suddivisi in due lotti: 

 LOTTO 1 CAMERINO: realizzazione di due pensiline adibite al carico-scarico delle merci, di 

una pensilina fotovoltaica per i manufatti pesanti, edificazione di un manufatto adibito a polo 

tecnologico e l’adeguamento sismico e la rifunzionalizzazione di n. 9 su n. 27 casermette 

presso la località Torre del Parco; 

 LOTTO 2 AMANDOLA: adeguamento sismico e rifunzionalizzazione per il riuso dello spazio 

multifunzionale del Cineteatro Europa e degli adiacenti spazi dell’Ex Casa del Fascio siti in 

Via Marconi. 

In particolare le attività previste sono: 

Fase A: Direzione lavori, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione (CSE) ai sensi del 

D.lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. e ulteriori attività successive alla fine lavori. 

La prestazione comprende: 

- Direzione dei lavori preposta al controllo tecnico, contabile ed amministrativo 

dell’esecuzione dell’intervento, assistenza giornaliera in cantiere, direzione operativa, 

affinché i lavori siano eseguiti a regola d’arte ed in conformità al progetto ed al contratto ai 

sensi del Decreto Ministeriale n. 49/2018, delle NTC 2018 e relative circolari esplicative, della 

L.R. 25/2017 e ss.mm.ii. e del DLgs 50/2016 e ss.mm.ii, secondo le modalità indicate nei 

seguenti Capitolati informativi: 

Lotto 1 Camerino: 

o “MCD0014-ADM-SPECIFPRO-XX-SM-Z-L00004” (Specifica Metodologica Direzione 

Lavori)  

o “MCD0014-ADM-SPECIFCSE-XX-SM-Z-K00004” (Specifica Metodologica Direzione 

CSE)  

Lotto 2 Amandola: 

o “APD0060-ADM-SPECIFPRO-XX-SM-Z-L00004” (Specifica Metodologica Direzione 

Lavori)  

o “APD0060-ADM-SPECIFCSE-XX-SM-Z-K00004” (Specifica Metodologica Direzione 

CSE)  

Per entrambi i lotti, si precisa che le specifiche metodologiche (BIMSM) relative all’attività di 

restituzione dell’As-Built saranno fornite successivamente essendo al momento della gara in 

corso di redazione/aggiornamento da parte dell’Organo centrale dell’Agenzia del Demanio. 

 



- Coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi del DLgs 81/2008 e 

ss.mm.ii.; 

- Direzione operativa: assistenza alla Direzione dei lavori preposta al controllo tecnico, 

contabile ed amministrativo dell’esecuzione dell’intervento ed assistenza in cantiere, affinché 

i lavori siano eseguiti a regola d’arte ed in conformità al progetto ed al contratto ai sensi del 

Decreto Ministeriale n. 49/2018, delle NTC 2018 e relative circolari esplicative e del D.Lgs 

50/2016 e ss.mm.ii. 

 Lotto 1 – Camerino: 

 Direttore operativo delle strutture 

 Direttore operativo degli impianti 

 Lotto 2 – Amandola: 

 Direttore operativo delle opere edile 

 Direttore operativo delle strutture 

- Verifica della completezza e conformità dei modelli digitali As-Built sviluppati 
dall’appaltatore in modalità BIM. 

- Assistenza per l’ottenimento, a lavori ultimati, di ogni certificazione, attestazione o atto 
altrimenti detto previsto dalla normativa applicabile al caso di specie  
 

Si evidenzia altresì che la Stazione Appaltante intende perseguire l’applicazione della metodologia 

BIM sia in sede di Direzione Lavori che nella programmazione e gestione della sicurezza in fase di 

esecuzione dei lavori, pertanto il DL ed il CSE nello svolgimento delle proprie attività dovranno fare 

riferimento al contenuto informativo dei modelli BIM progettuali e del Coordinamento della Sicurezza 

in fase progettuale provvedendo quindi all’aggiornamento del piano della sicurezza e coordinamento 

nonché nella computazione e contabilizzazione dei costi della sicurezza. 

Le attività di Direzione Lavori e di Coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione in modalità 

BIM dovranno essere sviluppate e gestite conformemente a quanto stabilito nella Linea Guida 

“BIMMS - Method Statement” e negli specifici capitolati informativi “BIMSM Specifica Metodologica 

CSE” e “BIMSM Specifica Metodologica DL”; stante la natura sperimentale e del tutto innovativa 

dell’attività, le specifiche metodologiche relative al alla restituzione dell’As-Built – al momento della 

gara in corso di redazione/aggiornamento da parte dell’Organo centrale dell’Agenzia del Demanio – 

saranno fornite successivamente all’Aggiudicatario. 

Per l’esecuzione dei servizi di cui al presente articolo, e meglio riportati in seguito, l’Aggiudicatario 

dovrà predisporre il Piano di Lavoro comprendente tutti gli elementi di riferimento necessari per 

garantire un corretto svolgimento dei Servizi.  

Il Piano dovrà comprendere a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

• organizzazione e struttura del Gruppo di Lavoro e sue interfacce esterne; 

• procedure e metodologie relative ai Servizi; 

• elenco degli elaborati e dei disegni; 

• struttura ed indice preliminare degli elaborati da emettere; 

• strumenti informatici (HW e SW) utilizzati; 

• cronoprogramma dettagliato dei Servizi. 

II Piano di Lavoro, da presentare entro 20 giorni dalla sottoscrizione del contratto, dovrà essere 

dettagliato ed esecutivo e dovrà riguardare tutte le attività a carico dell’aggiudicatario; dovrà essere 

redatto sulla base della metodologia, dell'organizzazione e del cronogramma proposti in Offerta ed 

essere costantemente attualizzato. 

L’aggiudicatario dovrà inoltre predisporre e consegnare, entro 20 giorni dalla sottoscrizione del 

contratto, il Piano di Gestione informativa (Pgi), utilizzando i template “MCD0014-ADM-

SPECIFOGI-XX-SO-Z-G00001” per il lotto 1 e “APD0060-ADM-SPECIFOGI-XX-SO-Z-G00001” per 



il lotto 2, allegati al presente Capitolato. Il Pgi è un documento dinamico in continuo aggiornamento 

durante l’esecuzione del servizio. 

 

L’Aggiudicatario dovrà trattare tutte le informazioni e i documenti acquisiti con la massima 

riservatezza e non farne uso, neppure parziale o temporaneo, se non per l’esecuzione del servizio.  

Incluso nel corrispettivo la partecipazione a tutte le riunioni necessarie ai fini dell’esecuzione dei 

servizi oggetto di affidamento nonché per eventuali varianti in corso d’opera redatte dal Direttore dei 

Lavori ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. 50/2016.  

3. NORMATIVA TECNICA DA APPLICARE 

Nella progettazione futura dell’intervento dovranno essere rispettate tutte le leggi, regolamenti e 

norme tecniche in materia di “appalti pubblici” o comunque applicabili al caso di specie. 

Dovrà, altresì, essere rispettato appieno quanto dettato da norme e regolamenti a livello locale e 

quanto prescritto dagli Enti territorialmente competenti, anche attraverso prescrizioni particolari. 

Inoltre dovranno essere rispettate le norme e i regolamenti a livello nazionale e sovranazionale (ad 

es. norme UNI o CEI ecc.). 

Si riportano di seguito, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, una serie di norme di 

riferimento per ciascun settore: 

 

Norme in materia di contratti pubblici  

 D.Lgs 18 Aprile 2016 n.50 e ss.mm.ii. “Nuovo Codice Appalti” e ss.mm.i.; 

 D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 e ss.mm.ii. per le parti non ancora abrogate dal codice; 

 Linee Guida A.N.A.C. di attuazione del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

 Decreti Ministeriali emanati in attuazione del D.lgs 50/2016 e ss.mm.ii.;  

Normativa urbanistica e beni culturali 

 D.Lgs. del 22 Gennaio 2004 n. 42: “Codice dei beni culturali e del paesaggio”;  

 DM del 22 Agosto 2017 n. 154; 

 D.P.R. 6 Giugno 2001 n. 380 e ss.mm.ii.: “Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia edilizia”;  

 D.P.R. 18 Aprile 1994 n. 383: “Regolamento recante disciplina dei procedimenti di 

localizzazione delle opere di interesse statale”; 

 D.P.R. 24 Luglio 1977 n. 616: “Attuazione della delega di cui all'art. 1 della legge 22 luglio 

1975, n. 382”; 

 D.M. 2 Aprile 1968 “Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati 

e rapporti massimi tra spazi destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi 

pubblici o riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi da conservare ai fini 

della formazione dei nuovi strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti”;  

 Strumenti urbanistici di vario livello (Regionale – Sovracomunale – Comunale); 

 Direttiva del P.C.M. del 09/02/2011 “Valutazione e riduzione del rischio sismico del 

patrimonio culturale con riferimento alle Norme tecniche delle costruzioni di cui al Decreto 

Ministeriale del 14/01/2008”; 

Normativa in materia strutturale ed antisismica 

 Circolare 21 gennaio 2019, n. 7 C.S.LL.PP recante “Istruzioni per l’applicazione 

dell’«Aggiornamento delle “Norme tecniche per le costruzioni”» di cui al decreto ministeriale 

17 gennaio 2018”; 

 NTC 2018 approvate con il decreto MIT del 17 gennaio 2018, pubblicate sulla Serie Generale 

n. 42 del 20-2-2018; 



 Circolare Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 21 Gennaio 2019 n. 7 “Istruzioni per 

l’applicazione dell’Aggiornamento delle Norme Tecniche per le Costruzioni di cui al D.M. 17 

Gennaio 2018”; 

 D.M. n. 58 del 28/02/2017 “Approvazione delle linee guida per la classificazione di rischio 

sismico delle costruzioni nonché delle modalità per l’attestazione dell’efficacia degli interventi 

effettuati”; 

 Direttiva PCM 9 Febbraio 2011: “Valutazione e riduzione del rischio sismico del patrimonio 

culturale con riferimento alle Norme Tecniche per le Costruzioni di cui al D.M. 14 Gennaio 

2008”; 

 Eurocodice 2 – 8 per quanto applicabili; 

 O.P.C.M. 3 Maggio 2005 n. 3431: “Ulteriori modifiche ed integrazioni all'ordinanza del 

Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, recante «Primi elementi in 

materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative 

tecniche per le costruzioni in zona sismica”; 

 D.P.C.M. 21 Ottobre 2003: “Disposizioni attuative dell'art. 2, commi 2, 3 e 4, dell'ordinanza 

del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003”; 

 O.P.C.M. 20 Marzo 2003 n. 3274 e s.m.i.: “Primi elementi in materia di criteri generali per la 

classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in 

zona sismica”; 

 Legge 5 Novembre 1971 n. 1086: “Norme per la disciplina delle opere in c.a. normale e 

precompresso ed a struttura metallica”; 

 L.R. 04/01/2018 n. 1: “Nuove norme per le costruzioni in zone sismiche nella regione 

Marche”. 

Norme in materia di risparmio/contenimento energetico  

 Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 16/09/2016 e Linee Guida; 

 D.M 26 Giugno 2015: “Adeguamento del decreto del MISE 26 Giugno 2009 – Linee Guida 

Nazionali per la certificazione energetica degli edifici”; 

 D.Lgs. 4 Luglio 2014 n. 102: “Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica, 

che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE ed abroga le direttive 2004/8/CE e 

2006/32/CE”; 

 D.P.R. 16 Aprile 2013 n. 74: “Regolamento recante definizione dei criteri generali in materia 

di esercizio, conduzione, controllo, manutenzione ed ispezione degli impianti termici per la 

climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la preparazione dell’acqua calda per usi 

igienici sanitari, a norma dell’art.4, comma 1), lettere a) e c) del Decreto Legislativo 19 Agosto 

2005 n.192”; 

 D.Lgs n. 28/2011 “Decreto Rinnovabili”; 

 D.M. 26 Giugno 2009: “Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici”; 

 D.Lgs. n. 115/08 e s.m.i.; 

 D.Lgs. 19 Agosto 2005 n.192: “Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento 

energetico nell’edilizia”; 

 D.M. 2 Aprile 1998: “Modalità di certificazione delle caratteristiche e delle prestazioni 

energetiche degli edifici e degli impianti ad essi connessi”; 

 D.P.R. 26 Agosto 1993 n. 412: “Regolamento recante norme per la progettazione, 

l’installazione, l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifice ai fini del 

contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell’art.4, comma 4, della legge 9 

Gennaio 1991, n.10”; 

 Legge 9 Gennaio 1991 n.10: “Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in 

materia di uso nazionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti 

rinnovabili di energia”; 

http://www.bosettiegatti.eu/info/circolari/statali/2003_ord3274_sismica.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/circolari/statali/2003_ord3274_sismica.htm


 UNI/TS 11300; 

 UNI EN 12831; 

 UNI EN 16212;  

 UNI CEI/TR 11428; 

 UNI CEI EN 16247; 

 Eventuali nuove norme e linee guida emanate in corso della presente procedura. 

Norme in materia di sostenibilità ambientale ed inquinamento 

 D.M. 23 giugno 2022 (GU Serie Generale n.183 del 06-08-2022), recante “Criteri ambientali 

minimi per l'affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l'affidamento dei 

lavori per interventi edilizi e per l'affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi 

edilizi”; 

 Do No Significant Harm, Reg. (UE) 2021/241 

 D.M. 10 Agosto 2012, n. 161: “Regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione delle terre 

e rocce da scavo”; 

 D.M. Ambiente 25 Luglio 2011 – all.2: “Acquisto di serramenti esterni”; 

 D.Lgs. 16 Gennaio 2008 n. 4: “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del Decreto 

Legislativo 3 Aprile 2006 n. 152, recante norme in materia ambientale”; 

 D.lgs. 3 Aprile 2006, n.152: “Norme in materia ambientale”; 

 “Documento tecnico-giuridico, finalizzato al riutilizzo degli Aggregati Riciclati” approvato con 

Deliberazione della Giunta Regionale Marche n. 1601 del 28/12/2017. 

Norme in materia di superamento delle barriere architettoniche.  

 D.P.R. 24 Luglio 1996 n. 503: “Regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere 

architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici”. 

Norme in materia di sicurezza  

 Legge 1 Ottobre 2012, n. 177: “Modifiche al decreto legislativo 9 Aprile 2008 n.81, in materia 

di sicurezza sul lavoro per la bonifica degli ordigni bellici”; 

 D.lgs. 3 Agosto 2009 n.106: “Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 9 

Aprile 2008 n.81, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

 D.lgs. 9 Aprile 2008 n.81: “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n.123 in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e ss.mm.ii.; 

 Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID–19 

nei cantieri del 14 marzo 2020 e ss.mm.ii.; 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative 

del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento 

e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19” e ss.mm.ii. 

Norme in materia di prevenzione incendi 

 D.P.R. 1 Agosto 2011, n.151: Regolamento recante semplificazione della disciplina dei 

procedimenti relativi alla prevenzione incendi a norma dello articolo 4-quater, del decreto 

legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 n.122; 

 in generale tutte le normative di tipo orizzontale e verticale correlate ad eventuali attività 

soggette ai controlli dei Vigili del Fuoco ai sensi del D.P.R. 151/2011 inserite negli immobili 

di cui trattasi; 

 D.M. 3 agosto 2015 “Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi, ai sensi 

dell'articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139” e ss.mm.ii.. 

  



4. DETERMINAZIONE DEL COSTO DEGLI INTERVENTI E DEGLI ONORARI SUDDIVISI PER 

LOTTI 

Il costo degli interventi è stato determinato sull’importo dei lavori e stimato secondo le tabelle sotto 

riportate: 

 

Denominazione N. Bene Codice Scheda 

LOTTO 1 CAMERINO 1 MCD0014 

“Porzione del compendio demaniale sito a Torre del Parco” 

Stima importo lavori netto del fabbricato € 6.865.006,03 

E.22 – Costo categoria € 3.432.503,02 

S.04 – Costo categoria € 1.373.001,21 

IA.01 – Costo categoria € 343.250,30 

IA.02 – Costo categoria € 1.029.750,90 

IA.04 – Costo categoria € 686.500,60 

 

Denominazione N. Bene Codice Scheda 

LOTTO 2 AMANDOLA 1 APD0060 

“Cineteatro Europa e adiacenti spazi dell’Ex Casa del Fascio” 

Stima importo lavori netto del fabbricato € 2.065.954,32 

E.22 – Costo categoria € 851.092,20 

S.04 – Costo categoria € 558.785,94 

IA.01 – Costo categoria € 84.163,26 

IA.02 – Costo categoria € 332.435,58 

IA.04 – Costo categoria € 239.477,34 

 

Il corrispettivo delle prestazioni professionali poste a base d’appalto è stato determinato con 

riferimento alle tariffe del D. M. 17/06/2016 in applicazione all’art. 24, comma 8 del D. Lgs. 50/2016 

e ss.mm.ii.. 

Di seguito di riporta l’elenco delle prestazioni distinte per i due lotti sopra richiamati e dei relativi 

corrispettivi inerenti i due complessi immobiliari oggetto di gara: 

 

LOTTO 1 CAMERINO  Cod. scheda MCD0014 

“Porzione del compendio demaniale sito a Torre del Parco” - Direzione lavori e 

coordinamento alla sicurezza in fase di esecuzione 

Descrizione dei servizi Importo 

Direzione lavori + CSE 461.888,32 € 

Spese (15% di A1) 69.283,25 € 



Importo totale a base di gara 531.171,57 € 

 

 

LOTTO 2 AMANDOLA  Cod. scheda APD0060 

“Cineteatro Europa e adiacenti spazi dell’Ex Casa del Fascio” - Direzione lavori e 

coordinamento alla sicurezza in fase di esecuzione 

Descrizione dei servizi Importo 

Direzione lavori + CSE 168.361,50 € 

Spese (15% di A1) 25.254,23 € 

Importo totale a base di gara 193.615,73 € 

 

 

Tali importi sono da intendersi remunerativi di ogni attività. In nessun caso potranno essere 

addebitati alla Stazione appaltante oneri aggiuntivi o rimborsi per spese sostenute nello svolgimento 

del servizio.  

Resta inteso che il valore delle opere individuato al momento dell’affidamento dei servizi si intende 

accettato dall’Affidatario e non potrà comportare revisione del corrispettivo in caso di sua variazione 

in aumento dettata da revisione dei prezzi ai sensi di quanto previsto dall’art. 106 comma 1 lett. a) 

del D.Lgs. 50/2016 o da adeguamenti normativi, salvo l’ipotesi in cui la variazione sia determinata 

da richieste aggiuntive da parte della Stazione Appaltante rispetto al progetto originario o da varianti 

in corso d’opera ai sensi dell’art. 106 comma 1 lett. b) e c) del D.Lgs. 50/2016.  

In quest’ultimo caso di variazione, sia essa in diminuzione che in aumento, i corrispettivi verranno 

rideterminati secondo il D. M. 17/06/2016 facendo applicazione del nuovo valore delle opere.  

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di non dar corso ad alcune parti del servizio, qualora per 

qualunque causa si renda ciò necessario ad insindacabile giudizio della stessa. In tal caso nulla è 

dovuto all’aggiudicatario del servizio, se non le competenze effettivamente maturate per i servizi 

prestati fino a quel momento. 

È esclusa qualunque forma di indennizzo per cessata prestazione unilaterale da parte 

dell’amministrazione. Tale clausola viene prevista ai sensi dell’art. 106 c. 1 lett. a) del Codice. 

 

Al fine di fornire all’Aggiudicatario un maggiore dettaglio del bene oggetto del presente Capitolato, 

si allegano i seguenti documenti: 

1) “Documento preliminare alla progettazione” – Lotto 1 – Camerino (ALLEGATO “A”) 

2) Progetto esecutivo 1° stralcio – Lotto 1 – Camerino (ALLEGATO “B”); 

3) “Determinazione del Corrispettivo” – Lotto 1 – Camerino (ALLEGATO “C”), ove vengono 

riportate le diverse Categorie d’Opera con la distinta analitica delle singole prestazioni e con 

i relativi parametri “Q” di incidenza, desunti dalla tavola Z-2 allegata alla vigente normativa. 

4) “Documento preliminare alla progettazione” – Lotto 2 – Amandola (ALLEGATO “B”);  

5) Progetto esecutivo – Lotto 2 – Amandola (ALLEGATO “D”); 

6) “Determinazione del Corrispettivo” – Lotto 2 – Amandola (ALLEGATO “E”); 

7) BIMMS (LINEE GUIDA PROCESSO BIM) il quale comprende i seguenti elaborati: 

a. ADM2021-ADM-METHODSTP-XX-MS-Z-G00003 (Method Statement Process) 

b. ADM2021-ADM-CODICEDOC-XX-SO-Z-G00001 (Tabella codici documenti) 

c. ALLEGATO A_ProprietàModello  



d. ALLEGATO B_ProprietàUpDATe 

e. ALLEGATO C_ProprietàElementi  

f. ALLEGATO D_CodificaElementi  

g. ALLEGATO E_CodificaSpazi  

h. ALLEGATO F_DestinazioniUso  

8) BIMSM (SPECIFICA METODOLOGICA) il quale comprende i seguenti elaborati: 

- MCD0014-ADM-SPECIFPRO-XX-SM-Z-L00001 per il lotto 1 (Specifica Metodologica – 

Direzione lavori); 

- APD0060-ADM-SPECIFPRO-XX-SM-Z-L00001 per il lotto 2 (Specifica Metodologica – 

Direzione lavori); 

- MCD0014-ADM-SPECIFCSE-XX-SM-Z-K00001 per il lotto 1 (Specifica Metodologica - 

CSE); 

- APD0060-ADM-SPECIFCSE-XX-SM-Z-K00001 per il lotto 2 (Specifica Metodologica - 

CSE); 

9) BIMSO (SPECIFICA OPERATIVA) il quale comprende il seguente elaborato: 

- “MCD0014-ADM-SPECIFOGI-XX-SO-Z-G00001” per il lotto 1; 

- “APD0060-ADM-SPECIFOGI-XX-SO-Z-G00001” per il lotto 2. 

I progetti esecutivi condivisi sono subordinati ai pareri degli Enti convolti e della verifica dei 

progetti ex art. 26 del D.Lgs 50/2016.  

Relativamente alle informazioni contenute nei “Documenti preliminari alla progettazione” si specifica 

che le superfici e volumi, ove specificati, sono da intendersi quali dati indicativi mentre le planimetrie, 

qualora presenti, riportano dimensioni di massima e non indicano la specifica dei diversi ambienti.  

Per una maggiore conoscenza del complesso immobiliare potrà comunque essere richiesto apposito 

sopralluogo secondo le modalità riportate nel Disciplinare di gara. 

Laddove disponibile, inoltre, l’Agenzia si riserva di mettere a disposizione del solo Aggiudicatario 

l’ulteriore documentazione in possesso. 

5. DESCRIZIONE DEI SERVIZI RICHIESTI 

Si premette che il servizio dovrà essere sviluppato con applicazione della metodologia BIM, come 

attuata dall’Agenzia del Demanio, e dunque secondo le Linea Guida per la produzione informativa 

“BIMMS - Method Statement”, che forniscono le indicazioni per la creazione, condivisione e 

consegna dei Modelli, indipendentemente dallo specifico Servizio in cui i Modelli vengono forniti o 

richiesti, nonché in conformità ai Capitolato Informativo “BIMSM-Specifica Metodologica” del 

Servizio di Progettazione Esecutiva che contiene i requisiti informativi e gli indirizzi di processo da 

applicarsi nel caso di redazione e definizione di eventuali varianti in corso d’opera.  

Pertanto, tutte le eventuali modifiche progettuali in capo alla Direzione Lavori, dovute a variazioni in 

corso d’opera, saranno svolte dallo stesso a partire dal Modello B.I.M. della progettazione esecutiva. 

Si precisa che, con riferimento alla gestione del processo BIM, l’Ufficio di Direzione Lavori avrà il 

compito di controllare la coerenza del modello BIM del costruito e delle informazioni ad esso 

associate in fase di realizzazione dell’opera e monitorare l’aggiornamento degli elaborati “As built” 

eseguiti dall’appaltatore con tutti i contenuti funzionali alle successive fasi di Building Management.   

Nello specifico, si precisa che è compito della Direzione Lavori verificare che in tale elaborazione 

dell’Opera Digitale siano riportate tutte le modifiche effettuate in corso d’opera rispetto al progetto 

esecutivo, al fine di raccogliere in un’organica documentazione finale tutte le informazioni necessarie 

alla futura gestione e manutenzione dell’opera. 

 



DIREZIONE DEI LAVORI - ELABORATI MINIMI RICHIESTI 

N. Descrizione dell'elaborato richiesto Formati richiesti note 

1 
Report di verifica del direttore dei lavori 

dell’As built 

.ifc;  

.formato natio; 

.docx; 

.pdf 

Come da modello BIM 

elaborato in fase di 

progetto esecutivo 

2 
Tutte le relazioni e gli elaborati previsti 

dal DM 49/2018 

.docx; 

.dxf; 

.pdf 

 

 

5.1 DIREZIONE DEI LAVORI E COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI 
ESECUZIONE  

 COMPITI DEL DIRETTORE DEI LAVORI 

Il Direttore dei Lavori è il preposto al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell'esecuzione 

dell'intervento affinché i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto. 

Egli provvede agli accertamenti in corso d’opera, alla misurazione e alla contabilizzazione delle parti 

d’opera eseguite. 

Il Direttore dei Lavori interloquisce in via esclusiva con l'esecutore in merito agli aspetti tecnici ed 

economici del contratto. Il Direttore dei lavori ha la specifica responsabilità dell'accettazione dei 

materiali, sulla base anche del controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle 

caratteristiche meccaniche e in aderenza alle disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni 

vigenti.  

Il Direttore dei Lavori dovrà svolgere il proprio mandato assicurando, oltre al resto, che l’appaltatore 

rispetti le tempistiche previste dalle disposizioni comunitarie e nazionali in materia di finanziamenti 

PNNR e PNNC ed in particolare per quanto qui interessa, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 

che siano rispettate le scadenze del: 

 IV trimestre 2023 deve esser stato pagato il 25% del valore dell’intervento 

 IV trimestre 2024 deve esser stato pagato il 50% del valore dell’intervento 

 I trimestre 2026 devono essere conclusi i lavori e collaudati gli interventi. 

Al Direttore dei Lavori fanno carico tutte le attività ed i compiti allo stesso espressamente demandati 

dalla normativa vigente come a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

 verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte dell'esecutore e del 

subappaltatore della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei 

confronti dei dipendenti; 

 curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e 

dei manuali di manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati; 

 provvedere alla segnalazione al Responsabile del procedimento, dell'inosservanza, da parte 

dell'esecutore, dell'articolo 105 del Codice degli Appalti (subappalto); 

 redigere il verbale stato di fatto dell’area di cantiere e proprietà limitrofe (in contraddittorio), i 

verbali di inizio, sospensione e ripresa dei lavori e tutti gli altri verbali previsti dalla norma; 

 illustrare il progetto esecutivo ed i particolari costruttivi alle ditte appaltatrici; 

 verificare i tracciamenti; 

 verificare l’avvenuto deposito della denuncia ex L.1086/71 secondo le leggi e i regolamenti 

vigenti nella Regione Marche; 

 verificare la corretta applicazione dei principi del DNSH e dei criteri CAM; 



 effettuare sopralluoghi e visite periodiche (su richiesta della committenza) a cadenza 

variabile a seconda delle fasi di lavoro; 

 fornire assistenza giornaliera ove richiesta dalla committenza; 

 compilare il giornale di cantiere; 

 redigere eventuali ordini di servizio; 

 definire e concordare eventuali nuovi prezzi; 

 definire e redigere le eventuali varianti in corso d’opera ovvero le eventuali modifiche 

contrattuali e gli atti di sottomissione nei casi previsti dalla normativa vigente; 

 effettuare le prove funzionali degli impianti; 

 depositare la relazione a struttura ultimata ex L.1086/71 secondo le leggi e i regolamenti e le 

modalità vigenti nella Regione Marche; 

 acquisire le certificazioni di conformità degli impianti; 

 provvedere alla liquidazione dei lavori; 

 fornire la propria assistenza e collaborazione ai soggetti incaricati del collaudo; 

 provvedere a tutte le pratiche amministrative per l’allaccio ai sottoservizi (reti tecnologiche); 

 redigere le planimetrie con individuazione punto di consegna, opere da realizzare;  

 redigere le relazioni tecniche; 

 effettuare le domande di allaccio; 

 occuparsi del coordinamento con i tecnici degli Enti gestori; 

 approvare i bollettini opere in economia; 

 misurare i lavori in contraddittorio con le imprese esecutrici; 

 redigere i S.A.L. e i relativi certificati di pagamento; 

 redigere il quadro economico delle eventuali varianti in corso d’opera, delle modifiche 

contrattuali e a consuntivo; 

 effettuare il confronto importi di appalto-contratto-consuntivo e i relativi quadri di raffronto; 

 redigere il certificato di agibilità o di ogni altra documentazione equivalente, con cui assevera 

l’agibilità, la sussistenza delle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità risparmio energetico 

dell’edificio e degli impianti, oltre che la conformità dell’opera al progetto approvato; 

 verificare in fase esecutiva l’applicazione dei Criteri Ambientali Minimi contenuti nei 

documenti progettuali, secondo l’allegato al DM Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare 

23 giugno 2022; 

 se del caso, verificare che venga adottata ogni misura dettata dalle vigenti disposizioni e 

finalizzata al contenimento del contagio da COVID-19; 

 segnalare l'andamento dei lavori al RUP;  

 verificare costantemente la validità dei programmi di manutenzione, dei manuali d’uso e dei 

manuali di manutenzione, aggiornandone il relativo contenuto a lavori ultimati;  

 verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte dell’Appaltatore dei lavori e 

del/dei subappaltatore/i della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di 

obblighi nei confronti dei dipendenti; 

 provvedere a segnalare al Responsabile unico del procedimento l’inosservanza da parte 

dell’esecutore delle disposizioni del Codice; 

 adottare e predisporre tutti gli atti di competenza nonché svolgere ogni accertamento e 

verifica, in ipotesi di varianti in corso d'opera ai sensi della normativa vigente in materia;  



 vigilare sull’osservanza delle disposizioni di legge in merito alla gestione e allo smaltimento 

dei rifiuti, che dovranno essere immediatamente allontanati dal cantiere - compresi tutti i 

regolamenti sul trattamento dei materiali di cantiere non utilizzabili nonché tutte le leggi e le 

norme vigenti in materia (es. D. Lgs. 152/06); le suddette attività dovranno essere 

documentate ai sensi di legge mettendo a disposizione della Stazione appaltante i documenti 

relativi, sia nel caso in cui le predette prestazioni vengano eseguite direttamente 

dall'Appaltatore dei lavori sia nel caso in cui le stesse vengano sub-affidate dall’Appaltatore 

stesso a soggetti sub-contraenti; 

 vigilare affinché venga adottato ogni provvedimento necessario a ridurre al minimo e, 

comunque, sempre nel rispetto dei limiti di legge, le emissioni acustiche, le vibrazioni, la 

formazione di polveri e di odori e le emissioni gassose in genere; 

 vigilare affinché l’attività di cantiere venga organizzata in modo tale da evitare l’inquinamento 

con materiale di risulta delle perforazioni e degli scavi;  

 vigilare sul corretto utilizzo dei materiali derivanti dalle attività di scavo e sulla corretta 

applicazione da parte dell’Appaltatore dei lavori di quanto previsto in merito al regime cui 

devono essere sottoposti i materiali di scavo, incluso l’immediato allontanamento dei volumi 

in esubero non utilizzati nell’appalto; 

 vigilare affinché l’Appaltatore dei Lavori o l’impresa specializzata in possesso dei requisiti di 

cui all’articolo 104, comma 4-bis del D.Lgs. 81/2008, proceda, prima dell’inizio degli stessi, 

alla bonifica da residuati bellici, sia superficiale che profonda, dell’intera area sulla quale si 

svolgono i lavori e all’ottenimento di tutte le autorizzazioni richieste in corso d’opera; 

 vigilare affinché l’Appaltatore dei Lavori ottemperi a tutte le prescrizioni dettate dalla 

Soprintendenza per i Beni Archeologici in materia di scavi, indagini e sorveglianza 

archeologica, inclusa la comunicazione agli uffici della citata Soprintendenza dell’avvio delle 

attività di scavo e del nominativo della ditta specializzata (se diversa dall’Affidatario) o 

dell’Affidatario, almeno 10 giorni prima;  

  accettazione dei materiali ed effettuazione dei relativi controlli qualitativi e quantitativi; 

 vigilare, per quanto di sua competenza, sul rispetto di tutte le prescrizioni di cui alla normativa 

in materia di sicurezza e salute nei cantieri.  

Il Direttore dei Lavori impartisce inoltre tutte le disposizioni che ritiene necessarie per il corretto 

avanzamento del lavoro nei tempi stabiliti e con le eventuali esigenze sia degli utilizzatori sia di altri 

eventuali appalti con i quali vi fosse interferenza esecutiva. 

Si precisa che, il Direttore dei Lavori dovrà assicurare una presenza in cantiere assidua e in caso di 

urgenze e/o varie esigenze una disponibilità nel raggiungere lo stesso in tempi tecnici. 

L’incarico di Direttore dei Lavori verrà svolto in ottemperanza del DM Infrastrutture e Trasporti 07 

marzo 2018 n.49. 

Si precisa che, con riferimento alla gestione del processo BIM, il Direttore dei Lavori avrà il compito 

di controllare la coerenza del modello BIM del costruito e delle informazioni ad esso associate in 

fase di realizzazione dell’opera e monitorare l’aggiornamento degli elaborati as built con tutti i 

contenuti funzionali alle successive fasi di Building Management. 

 UFFICIO DI DIREZIONE DEI LAVORI 

L’ufficio della Direzione Lavori dovrà inoltre comprendere almeno le seguenti figure professionali: 

 direttore dei lavori; 

 coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione; 

 direttore operativo esperto strutturista; 

 direttore operativo esperto impiantista; 

 esperto B.I.M. a supporto del D.L. 



le professionalità possono coincidere nel medesimo professionista, purchè lo stesso sia in possesso 

delle necessarie qualifiche, abilitazioni. 

 COMPITI DEL COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE (CSE) 

Il CSE deve essere in possesso, per tutta la durata del Contratto, dei requisiti previsti dalla normativa 

vigente e provvede a svolgere l’incarico in conformità al Contratto, all’offerta, alla normativa vigente 

ed a quella eventualmente sopravvenuta in corso d’opera, la cui osservanza sia resa cogente da 

una disposizione normativa o sia ritenuta opportuna e/o necessaria dalla Stazione appaltante al fine 

di una migliore tutela della sicurezza dei lavoratori. Pertanto, le prestazioni da eseguirsi da parte del 

CSE, ai sensi del D. Lgs. n° 81/08 e ss.mm.ii., del Codice e di ogni altra normativa vigente in materia 

consistono, a titolo esemplificativo e non esaustivo:  

 nell’assistenza relativa agli adempimenti imposti alla Stazione appaltante da norme cogenti; in 

particolare, sarà cura del CSE proporre in bozza al RUP/responsabile dei lavori la 

comunicazione per la notifica preliminare per l’invio agli organi competenti, compresi i successivi 

aggiornamenti della stessa notifica;  

 nel disporre il coordinamento tra il Piano di sicurezza e coordinamento e i piani operativi di 

sicurezza presentati dalle imprese, nonché garantire la loro coerente e fedele attuazione nel 

corso dei lavori;  

 nel garantire la sicurezza del cantiere e l’informativa di cantiere ai soggetti esterni coinvolti dai 

lavori, anche con il supporto della Stazione appaltante;  

 nella verifica dell’applicazione del PSC, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori 

autonomi;  

 nella verifica, sia all’inizio dei lavori che nel corso degli stessi, dell'idoneità del Piano operativo 

di sicurezza (POS) dell’Appaltatore dei lavori e delle imprese esecutrici, da considerare come 

piano complementare di dettaglio del Piano di sicurezza e coordinamento, assicurandone la 

coerenza con quest'ultimo;  

 nell’adeguare il Piano di sicurezza e di coordinamento e il fascicolo di cui al D. Lgs. n° 81/2008, 

in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le 

proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere;  

 nel verificare che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di 

sicurezza;  

 nella valutazione delle proposte dell’Appaltatore dei lavori dirette a migliorare la sicurezza in 

cantiere;  

 nel supporto al direttore dei lavori (qualora figura professionale diversa dal CSE) in tutte le 

mansioni di cantiere;  

 nell’organizzazione e nel coordinamento delle lavorazioni tra i datori di lavoro, compresi i 

lavoratori autonomi ed i fornitori in ambito cantiere, e della loro reciproca informazione;  

 nella verifica e controllo della completezza e regolarità della documentazione fornita 

dall’Appaltatore dei lavori e dai subappaltatori, ai sensi di legge, con particolare riguardo a:  

⁃ notifiche preliminari;  

⁃ elenco dei lavoratori presenti per singola impresa;  

⁃ dichiarazione sull’organico medio annuo;  



⁃ predisposizione di luoghi o spazi comuni per lo svolgimento delle assemblee sindacali e per 

le riunioni periodiche convocate dal CSE stesso;  

 nella verifica dell’avvenuta e specifica formazione, da parte delle rispettive imprese esecutrici, 

del personale impiegato in cantiere in tema di sicurezza, ai sensi del D.Lgs. 81/2008;  

 nella segnalazione al RUP di anomalie nella gestione in sicurezza del cantiere;  

 nella sospensione, in caso di pericolo grave e imminente direttamente riscontrato, di singole 

lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

Prima dell’inizio dei lavori il CSE dovrà esprimersi sulla congruità e adeguatezza del PSC. 

Qualora riscontri la necessità di adeguamenti e/o modifiche dovrà comunicare immediatamente 

al RUP le proprie proposte. Qualora il CSE non si esprima nel termine sopra indicato, il PSC si 

intende condiviso senza riserve sotto tutti gli aspetti, ivi compresi i profili attinenti alla 

responsabilità per la completa e corretta redazione del PSC stesso.  

Durante il corso dei lavori il CSE, tra gli altri compiti, dovrà svolgere le seguenti prestazioni, di 

seguito indicate a titolo esemplificativo e non esaustivo, sempre in conformità con quanto 

previsto dal D. Lgs. n° 81/2008 (con particolare riguardo all’art. 92):  

 verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione da parte 

dell’Appaltatore dei lavori, delle imprese esecutrici dei lavori e dei lavoratori autonomi, delle 

disposizioni loro pertinenti contenute nel Piano di sicurezza e di coordinamento e la corretta 

applicazione delle relative procedure di lavoro;  

 verificare la costanza nel tempo dell’idoneità del piano, del fascicolo e dei piani operativi; 

adeguare il piano e il fascicolo in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche 

intervenute, nonché verificare che l’Appaltatore dei lavori e le imprese esecutrici dei lavori 

adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi;  

 organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi ed i fornitori con posa, la 

cooperazione e il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione;  

 verificare l’attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 

coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza 

in cantiere;  

 segnalare al responsabile dei lavori/RUP, previa contestazione scritta all’Appaltatore dei lavori, 

alle imprese esecutrici dei lavori ed ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle 

prescrizioni del piano e alle disposizioni in materia di obblighi dei lavoratori autonomi, di misure 

generale di tutela e di obblighi dei datori di lavoro, previste dal D. Lgs. n° 81/2008;  

 proporre al RUP la sospensione dei lavori, l’allontanamento dell’Appaltatore dei lavori, delle 

imprese esecutrici dei lavori e/o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del 

Contratto;  

 portare a conoscenza preventiva di tutti i dipendenti, dei subappaltatori e dei fornitori, tutti i rischi 

relativi nell’area dei lavori all’atto della consegna degli stessi e quelli individuati nel PSC e tutte 

le norme e le disposizioni legislative in materia;  

 disporre e controllare che tutti i lavoratori presenti in cantiere, dipendenti, subappaltatori, 

cottimisti e fornitori siano dotati ed usino i dispositivi di protezione individuale (DPI) appropriati 

e prescritti per i rischi connessi con le lavorazioni e/o con le operazioni da effettuare durante 

l’esecuzione dei lavori;  



 controllare che tutte le attrezzature ed i mezzi d’opera, compresi quelli eventualmente noleggiati 

o di proprietà dei subappaltatori dell’Appaltatore dei lavori, siano in regola con le prescrizioni 

vigenti;  

 chiedere l’allontanamento immediato delle attrezzature, mezzi d’opera od altro non rispondenti 

alle norme vigenti in materia ed a sostituirli con altri idonei al corretto e sicuro utilizzo ed impiego;  

 verificare che siano informati, immediatamente prima dell’inizio di ogni lavorazione prevista 

nell’affidamento, tutti i propri dipendenti, subappaltatori, cottimisti e fornitori, dei rischi specifici 

della lavorazione da intraprendere e delle misure di prevenzione, sicurezza e protezione da 

adottare;  

 controllare l’ottemperanza, in caso di infortunio o incidente, a tutte le incombenze prescritte dalla 

legge e, in particolare, a consegnare alla Stazione appaltante le copie delle denunce di infortuni 

presentate alla sede INAIL competente;  

 rendicontare la propria attività nel cantiere durante i lavori mediante la redazione di appositi 

verbali almeno in duplice copia debitamente sottoscritti dall’Appaltatore dei lavori, dalle imprese 

esecutrici dei lavori e/o dai lavoratori autonomi - una delle quali, dovrà essere trasmessa al 

RUP. A comprova del puntuale adempimento del Contratto, dovrà essere, inoltre, compilato 

anche uno specifico registro (libro-giornale della sicurezza), vidimato a cura del RUP, da 

conservarsi in cantiere; in quest’ultimo registro, che affiancherà il giornale dei lavori, dovranno 

essere contestualmente aggiornati e sottoscritti dal CSE i sopralluoghi espletati, le disposizioni 

impartite, le modalità ed i tempi di risposta dell’impresa. Per la sospensione delle singole 

lavorazioni, il CSE può provvedere verbalmente, con immediata comunicazione al RUP e 

verbalizzazione nel libro giornale della sicurezza. In coerenza con l’entità e la complessità del 

cantiere oltre che con le singole fasi di lavoro, il CSE – qualora figura diversa dal Direttore dei 

lavori- dovrà, inoltre, garantire la propria personale presenza in cantiere assicurando comunque 

la reperibilità 24 ore su 24.  

In ogni caso, durante l’esecuzione dei lavori, devono essere ottemperati i seguenti obblighi: 

 presenza/sopralluogo del CSE con registrazione sull’apposito libro giornale delle verifiche e 

delle attività effettuate;  

 presenza giornaliera continuativa nelle fasi di attività del cantiere e/o di sue parti, per tutte le 

lavorazioni e per tutta la durata delle stesse, ogni qualvolta vengano svolte lavorazioni a rischio 

elevato e, comunque, se individuate come tali nel PSC, ovvero quando lo richieda il RUP (o il 

Direttore dei lavori se diverso dal CSE), compresa ogni attività in doppio turno e/o prolungata 

nel tempo per esigenze tecnico-operative, ecc.; 

 organizzazione/predisposizione/documentazione delle riunioni di coordinamento di cui all’art. 

92, comma 1, lett. c), del D.Lgs. n° 81/2008;  

Il CSE è obbligato, senza che per questo possano essere vantate pretese in ordine a maggiori 

compensi e/o corrispettivi rispetto a quelli previsti nel Contratto, a: 

 relazionare in ordine alle operazioni svolte e alle metodologie adottate, a semplice richiesta del 

RUP;  

 fornire al RUP ogni assistenza in materia di sicurezza e salute nel cantiere;  

 fornire la propria consulenza, anche scritta con redazione di pareri motivati, in ordine a 

vertenze/riserve dell’Appaltatore dei lavori in materia di sicurezza.  

Nel termine di 30 (trenta) giorni dall’ultimazione dei lavori, il CSE:  



 produce i documenti aggiornati relativi all’opera eseguita con la versione definitiva del fascicolo, 

con particolare riguardo alle indicazioni necessarie a reperire in sito le reti tecnologiche e le 

relative apparecchiature che siano, a loro volta, state oggetto, direttamente o indirettamente, 

dell’intervento;  

 redige una relazione da trasmettere al RUP, all’Appaltatore dei lavori, e all’organo di collaudo, 

contenente:  

a)  un giudizio sintetico sull’operato dell’Appaltatore dei lavori in materia di sicurezza;  

b)  eventuali giudizi negativi sull’operato delle imprese esecutrici dei lavori e dei lavoratori 

autonomi in materia di sicurezza;  

c)  eventuali proposte di riduzione del corrispettivo relativo agli oneri per l’attuazione del piano, 

qualora vi siano stati effettivi e giustificati risparmi derivati da variazione in diminuzione di 

lavorazioni o semplificazione delle stesse con conseguente riduzione dei rischi interferenziali, 

oggetto di perizia o altro atto giuridicamente assimilabile, purché tali risparmi non siano 

conseguenti all’elusione o alla riduzione delle misure di sicurezza;  

d)  eventuali proposte di riduzione del corrispettivo relativo agli oneri per l’attuazione del piano, 

qualora vi siano state ingiustificate elusioni o riduzioni delle misure di sicurezza, ancorché tali 

da non richiedere provvedimenti cautelari, repressivi o procedure di contenzioso;  

e)  eventuali proposte di riduzione del corrispettivo, a titolo di penale, per il mancato o tardivo 

adempimento di obblighi ovvero per il mancato o tardivo adempimento nell’esecuzione dei 

lavori, che sia dipeso dalla mancata attuazione o dall’attuazione non corretta delle misure di 

sicurezza;  

f)  la descrizione degli eventuali incidenti o infortuni sul lavoro e degli eventuali eventi dannosi 

o colposi che siano dipesi dalla mancata attuazione o dall'attuazione non corretta delle misure 

di sicurezza, con l’indicazione delle relative conseguenze.  

All’atto della liquidazione di ogni singolo stato d’avanzamento lavori e della relativa quota di 

oneri di sicurezza, il CSE, qualora figura diversa dal Direttore dei lavori, attesta il corretto 

adempimento degli obblighi da parte dell’Appaltatore dei lavori e degli eventuali subappaltatori 

in merito alle lavorazioni oggetto di contabilizzazione. 

  COMPITI DEL DIRETTORE OPERATIVO 

L’assistente con funzioni di Direttore operativo ha il compito di collaborare con il Direttore dei 

lavori/CSE nel verificare che le lavorazioni di singole parti dei lavori siano eseguite regolarmente 

nell’osservanza delle clausole contrattuali. Il Direttore dei Lavori può affidargli, fra gli altri, i seguenti 

compiti: 

- verificare che l’Appaltatore dei lavori svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia 

dei calcoli delle strutture; 

- gestire il programma di controllo qualità per le parti di lavori di competenza; 

- programmare e coordinare le attività degli ispettori di cantiere; 

- curare l'aggiornamento del cronoprogramma generale e di dettaglio dei lavori e segnalare 

tempestivamente al Direttore dei lavori le eventuali difformità rispetto alle previsioni 

contrattuali, proponendo i necessari interventi correttivi; 

- assistere il Direttore dei lavori nell'identificare gli interventi necessari a eliminare difetti 

progettuali o esecutivi; 

- individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori 

proponendo al Direttore dei lavori le adeguate azioni correttive; 

- controllare gli elaborati costruttivi predisposti dall’appaltatore prima dell’esecuzione delle 
opere e quelli As-built redatti dal medesimo appaltatore ad intervenuta ultimazione delle 
opere cui gli stessi si riferiscono;  



- assistere l’organo di collaudo nell’espletamento delle operazioni di collaudo o esaminare e 

approvare il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti;  

- sorveglianza dell’esecuzione delle opere strutturali con particolare riferimento alla 

compatibilità con la tutela del bene ex D.Lgs. 42/2004;  

- dirigere eventuali lavorazioni specialistiche; 

- verificare la completezza e correttezza della documentazione predisposta dall’appaltatore 
(sia tecnica - manuali d’uso e di manutenzione dei materiali e delle apparecchiature installate 
- che formale - certificazioni ed autorizzazioni cogenti), necessaria per il rilascio di 
autorizzazioni e/o per l’uso del fabbricato;  

- redigere a lavori ultimati l’aggiornamento del programma di manutenzione, del manuale d'uso 
e del manuale di manutenzione redatti in fase di progettazione, in funzione delle eventuali 
varianti in corso d’opera, e/o delle eventuali modifiche apportate dall’esecutore in fase di 
realizzazione, al fine di rendere disponibili, all’atto della consegna delle opere, tutte le 
informazioni necessarie sulle modalità per la relativa manutenzione e gestione;  

- assistere il Direttore dei Lavori in caso di eventuali varianti richieste dalla Stazione Appaltante 
e/o eventuali proposte di modifiche migliorative formulate dall’Appaltatore in corso d’opera;  

- assistere il Direttore dei Lavori nella formulazione delle controdeduzioni alle riserve che 
dovessero eventualmente essere espresse dall’Appaltatore in sede contabile;  

- assistere il Direttore dei Lavori nella compilazione del Conto Finale dei lavori e nella 
redazione della relativa relazione da inviare al RUP.  

- ogni altra attività prevista dalla normativa vigente in materia. 

Si richiede inoltre l’obbligo di reperibilità del Direttore Operativo. In tal senso, qualora necessario, la 
Direzione Lavori e/o la Committenza, potranno richiedere la presenza del Direttore Operativo in via 
d’urgenza e il Direttore Operativo sarà obbligato a sopraggiungere presso il cantiere, entro un 
massimo di 2 ore, o comunque nel minor tempo possibile.  

In via eccezionale e a fronte di motivata impossibilità od assenza del Direttore Operativo, lo stesso 
può essere sostituito da altro professionista, in possesso di equivalente qualifica professionale, 
indicato nominativamente in sede di offerta. Il sostituto, ove individuato, deve far parte 
dell’organizzazione dell’operatore economico affidatario (ad es: professionista associato, socio, 
dipendente, collaboratore su base annua).  

È possibile che l’Impresa appaltatrice disponga, d’intesa con il Committente, lavorazioni da svolgersi 
su più turni, in notturna e nei giorni festivi con sabati e domeniche compresi. In tal caso dovrà 
comunque essere garantita, se richiesta, la presenza del Direttore Operativo. 

5.2 MODIFICHE AL CONTRATTO E VARIAZIONI IN CORSO D’OPERA 

Eventuali varianti di progetto e modifiche contrattuali, che potrebbero apportare modifiche alla 

direzione dei lavori, sono escluse dal presente affidamento. Tale incarico potrà essere concesso 

esclusivamente mediante stipula di apposito atto aggiuntivo. Il compenso per la direzione lavori e il 

coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione sarà calcolato solo sulla quota dell’importo 

lavori eccedente quello contrattuale ed agli stessi patti e condizioni previste per il contratto originario. 

6. ADOZIONE DEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

L’Agenzia del Demanio contribuisce al conseguimento degli obiettivi ambientali previsti dal Piano di 

Azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della Pubblica Amministrazione (PNA 

GPP), di cui al DM Ambiente 23 giugno 2022. 

In osservanza dell’articolo 34 del D. Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e ss.mm.ii., l’intervento in questione è 

stato redatto in pieno rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM), emanati dal Ministero competente. 

Il direttore dei lavori dovrà, pertanto, verificare il rispetto da parte dell’esecutore delle prescrizioni di 

cui ai criteri ambientali minimi previsti.  



La fonte normativa primaria che disciplina la materia dei Criteri Ambientali Minimi per il servizio 

oggetto del presente appalto è il Decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 

mare del 23 giugno 2022, “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di 

interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di 

progettazione e lavori per interventi edilizi.”, ed in particolare il suo Allegato.  

7. APPLICAZIONE DNSH 

L’affidatario nell’espletamento dell’incarico conferito dovrà, altresì, far rispettare le indicazioni in 

relazione ai principi orizzontali di cui all’art. 5 del Reg. (UE) 2021/241 ossia il principio del “non 

arrecare un danno significativo – do no significant harm” (di seguito DNSH). Rientra tra gli oneri 

dell’Affidatario, pertanto, l’attuazione di quanto previsto nella “Guida operativa per il rispetto del 

Principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)” di cui alla Circolare MEF-RGS 

del 30 dicembre 2021, n. 32 e applicabile per l’intervento in oggetto. 

Nello svolgimento della Direzione dei lavori l’operatore dovrà pertanto elaborare e verificare 

specifiche indicazioni finalizzate al rispetto del principio del DNSH e al controllo dell’attuazione dello 

stesso nella fase realizzativa, così da consentire che gli Stati di Avanzamento dei Lavori (SAL) 

contengano una descrizione dettagliata sull’adempimento delle condizioni imposte dal rispetto del 

principio in relazione agli obiettivi ambientali. 

8. STRUMENTI INFORMATIVI PER LA PROGETTAZIONE INTEGRATA DELL’OPERA: 

UTILIZZO DELLA TECNOLOGIA BIM 

Il progetto esecutivo sarà restituito in modalità BIM e dovrà essere rispondente a quanto indicato 

nelle specifiche metodologiche descritte in precedenza. I contenuti relativi alla gestione informativa 

si consolideranno nel Piano di Gestione Informativa dell’Opera (c.d. pGI) che l’Aggiudicatario dovrà 

consegnare alla Stazione Appaltante entro 20 giorni dalla sottoscrizione del contratto. 

In riferimento alla gestione del processo BIM, il Direttore dei Lavori avrà il compito di controllare la 

coerenza del modello BIM del costruito e delle informazioni ad esso associate in fase di realizzazione 

dell’opera e monitorare l’aggiornamento degli as-built con tutti i contenuti funzionali alle successive 

fasi di Building Management. 

Nel momento in cui l’Appaltatore intenderà richiedere l’emissione di un SAL dovrà trasmettere 

attraverso l’ACDat i modelli BIM as-built delle sole parti realizzate e il report delle quantità delle 

lavorazioni effettuate. I SAL non verranno emessi fin tanto che i modelli as-built relativi alle 

lavorazioni conteggiate dall’Appaltatore non saranno stati validati dalla Direzione Lavori sulla base 

di specifiche riportate nel Capitolato Informativo e nel pGI. 

Per quanto riguarda il flusso informativo, è previsto l’utilizzo dell’ACDat della Stazione Appaltante 

per le consegne, secondo le modalità previste dalle BIMMS - Method Statement, allegate al presente 

documento. Per consentire l’accesso alla piattaforma ACDat proprietaria dell’Agenzia, tutti gli 

operatori all’uopo individuati dall’affidatario, dovranno obbligatoriamente essere provvisti di SPID o 

CNS (Carta Nazionale dei Servizi). 

La procedura di verifica dei modelli di cui sopra, operata dal direttore dei lavori, considererà: 

 La corretta codifica dei modelli e denominazione degli oggetti (mediante stringhe testuali, 

eventualmente precedute da prefissi che consentano una facile classificazione gerarchica 

all’interno dei software BIM authoring); 

 Coordinamento dei modelli disciplinari prodotti e verifica dell’assenza di interferenze; 

 Il rispetto delle prescrizioni sulla strutturazione dei modelli; 

 Il rispetto delle prescrizioni sul Livello di Sviluppo degli oggetti; 

 Il rispetto delle prescrizioni sulla produzione dei modelli .ifc; 



 La corrispondenza delle lavorazioni indicate nei modelli as-built con quanto effettivamente 

realizzato. 

9. ATTIVITA DI MONITORING 

 La Stazione appaltante ha facoltà di esercitare, sia direttamente sia mediante soggetti terzi 

dalla medesima incaricata, ogni più ampia attività di verifica e controllo sull’operato 

dell’Affidatario e/o di tutti i soggetti deputati all’espletamento delle prestazioni oggetto del 

contratto, senza che in conseguenza di tale circostanza l’Affidatario possa avanzare pretese 

di sorta, a qualunque titolo, nei confronti della Stazione appaltante; 

 L’esito favorevole delle verifiche e/o dei controlli eventualmente effettuati dal Committente 

non esonera né limita in ogni caso l’Affidatario dai propri obblighi e dalle proprie 

responsabilità; pertanto, anche successivamente all’effettuazione delle verifiche stesse, 

qualora venga accertata la non conformità alle prescrizioni contrattuali dell’attività esercitata 

dall’Affidatario, il medesimo dovrà in ogni caso provvedere a sua cura e spese al tempestivo 

adempimento di tutto quanto eventualmente richiesto dalla Stazione appaltante o, 

comunque, occorrente al fine di ricondurre l’attività alle suddette prescrizioni contrattuali. 

 È facoltà da Stazione appaltante accertare in ogni tempo, ed in relazione alla natura 

dell’attività svolta l’idoneità professionale dei professionisti incaricati e di assumere, in caso 

di inidoneità, tutti i conseguenti provvedimenti. 

 A tal fine, l’Aggiudicatario sarà tenuto a consentire alla Stazione appaltante l’effettuazione di 

verifiche ed ispezioni e a fornire alla medesima tutta la documentazione e le informazioni 

eventualmente richieste ed occorrenti ai fini della valutazione dell’idoneità di tali soggetti 

all’espletamento delle attività ai medesimi attribuite, nel rispetto delle vigenti norme in materia 

di controllo dell’attività lavorativa nonché di tutela e trattamento dei dati personali. 

 L’eventuale svolgimento delle prestazioni oggetto del contratto da parte di soggetti non idonei 

costituirà grave inadempimento contrattuale dell’Affidatario. Per tale evenienza, resta in ogni 

caso ferma la facoltà della Stazione appaltante di procedere alla risoluzione del Contratto. 

 In nessun caso, se non previa espressa autorizzazione della Stazione appaltante, 

l’Affidatario ha facoltà di modificare la composizione dell’Ufficio Direzione Lavori indicato in 

sede di offerta. In caso di modifiche non autorizzate all’interno dell’Ufficio, 

all’Amministrazione è riconosciuta la facoltà di risolvere il Contratto. 

 L’Amministrazione ha facoltà di chiedere in qualsiasi momento per giustificati motivi, 

ricondotti e/o riconducibili alla rilevata inidoneità professionale del personale incaricato 

dell’espletamento delle prestazioni oggetto del Contratto, la sostituzione dello stesso, senza 

che in conseguenza di tale circostanza l’Affidatario possa avanzare pretese di sorta, a 

qualunque titolo, nei confronti della Stazione appaltante. 

 Nel caso in cui venga richiesta la sostituzione, l’Affidatario dovrà procedere alla medesima 

entro 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi dal ricevimento della formale richiesta da parte 

dell’Amministrazione. Il personale proposto per la sostituzione dovrà, in ogni caso, avere 

requisiti professionali non inferiori a quello sostituito. Il rispetto di tale prescrizione potrà in 

ogni momento essere oggetto di specifica verifica da parte della Stazione appaltante. 

 La mancata sostituzione del personale nel termine sopra indicato, così come l’inosservanza 

da parte dell’Affidatario anche di uno solo degli obblighi previsti dal presente articolo, 

costituisce grave inadempimento contrattuale. 

Resta in ogni caso ferma ed impregiudicata l’integrale responsabilità dell’Affidatario nei confronti 

della Stazione appaltante per il perfetto e puntuale adempimento delle prestazioni oggetto del 

Contratto nonché per l’adempimento di tutti gli obblighi gravanti sull’Appaltatore dei lavori. 



10. PRESTAZIONI ACCESSORIE 

Nel contesto dell’incarico, a completamento di quanto sopra descritto, anche se non esplicitamente 

menzionate, si ritengono ricomprese le seguenti attività: 

 supporto al collaudatore sia per la attività inerenti gli atti e i documenti da redigere, verificare 

e avallare, 

 sia in merito alle visite, alle verifiche di collaudo in corso d’opera, alle attività inerenti le visite 

e verifiche di collaudo tecnico funzionale e tecnico amministrativo finale ed anche in merito 

alla verifica della documentazione e degli elaborati “as built”; il supporto è esteso anche alle 

fasi di verifica di funzionamento degli impianti a seguito dell’interconnessione ai sistemi 

comunali; 

 recepimento di indicazioni provenienti da altri Soggetti istituzionali coinvolti nel progetto o 

competenti in materia di Pubblica Sicurezza, quali Comuni, Provincia, Prefettura, Questura, 

Comandi delle Forze dell’Ordine, etc.; 

 contabilità lavori suddivisa secondo specifiche esigenze della Stazione Appaltante, ivi 

comprese quelle relative alla rendicontazione richiesta dall’ente finanziatore; la contabilità 

andrà inoltre suddivisa per le varie imprese impegnate nell’appalto, ivi compresi i 

subappaltatori, con indicazione delle categorie di lavoro SOA. Anche lo stato finale dei lavori 

dovrà essere redatto con le medesime modalità; 

 valutazione della congruità economica delle migliorie dell’offerta tecnica dell’impresa 

esecutrice; 

 consegna, raccolta e controllo di tutte le certificazioni, dichiarazioni, schemi ed elaborati “as 

built” prodotti dalla D.L. in occasione della contabilità lavori e dalla/e impresa/e esecutrice/i, 

libretti e manuali d’uso e manutenzione, etc.; 

 predisposizione della documentazione per l’ottenimento dei pareri, nulla osta ed 

autorizzazioni, da parte degli enti preposti (Comuni, Provincia, Soprintendenza, Genio Civile, 

Prefettura, Questura, Polizia Locale, etc.); 

 attività connesse alle consegne parziali o d’urgenza dei lavori o di componenti a piè d’opera, 

comprensive della stesura dei relativi verbali di consegna, della contabilizzazione e 

rendicontazione dello stato di consistenza dei materiali, etc.; 

 aggiornamento del Cronoprogramma; 

 schema compilato di Certificato di Esecuzione Lavori redatto conformemente alla modulistica 

ANAC e/o di altri soggetti per i quali è richiesta la trasmissione di informazioni riguardanti 

l’Appalto di lavori, servizi e forniture. 

Dovrà essere garantita una presenza, costante e quotidiana, presso i luoghi di esecuzione delle 

opere prevedendo non meno di un sopralluogo giornaliero, da documentare tramite annotazioni, 

verbali e documentazione fotografica di supporto in merito a quanto rilevato, riscontrato, impartito e 

disposto, nonché, se del caso, alle decisioni prese ed alle misure adottate. Resta in ogni caso in 

capo ai due soggetti ogni responsabilità riguardo la vigilanza dei lavori in relazione alla loro corretta 

esecuzione e alla sicurezza. 

Documentazione fotografica, disegni contabili e relazioni sullo stato dei lavori saranno necessari 

anche ai fini della presentazione degli stati di avanzamento delle opere. 

Per qualunque necessità, a cura dell’ufficio di Direzione Lavori, dovrà essere istituito, aggiornato ed 

inviato a tutti i soggetti interessati, con riferimento alle figure strategiche del cantiere, un registro con 

tutti i riferimenti e recapiti da poter contattare (telefoni cellulari, telefoni fissi, indirizzi, e-mail, PEC). 

A cura dell’ufficio di Direzione Lavori, dovrà essere tenuto e custodito un giornale dei lavori (in 

conformità con la normativa vigente), che dovrà essere regolarmente aggiornato e, del quale, una 

volta alla settimana, dovrà esserne messa a disposizione una versione digitale al RUP ed alle altre 

figure di supporto della Stazione Appaltante. 



L’Affidatario dei servizi di che trattasi ha obbligo di recarsi, a cadenza almeno settimanale e/o su 

specifiche convocazioni da parte del R.U.P., presso gli Uffici dell’Ente relazionare in merito 

all’avanzamento dei lavori e per prendere visione di eventuale documentazione pervenuta all’Ente 

che incide sull’esecuzione dei lavori, quali, a titolo esemplificativo, richieste da parte della/e 

impresa/e appaltatrice/i e da parte di altri Enti, acquisendo, preferibilmente in formato elettronico, 

copia della documentazione e predisponendo apposito verbale relativo alla documentazione 

acquisita, che verrà sottoscritto dall’Affidatario stesso e dal R.U.P. o da collaboratori; per 

l’esecuzione delle predette attività, l’Affidatario si impegna a seguire le indicazioni del R.U.P. in 

merito a giorni ed orari di accesso e a non interferire con le altre attività degli Uffici. Entro i successivi 

cinque giorni dall’acquisizione della documentazione, l’Affidatario dovrà far pervenire all’Ente la 

documentazione di propria competenza e/o di supporto all’Ente per le attività connesse all’appalto 

di lavori, servizi e forniture. 

Durante le lavorazioni il Direttore dei Lavori e il Coordinatore della Sicurezza in Fase di Esecuzione, 

dovranno essere sempre contattabili e reperibili, garantendo la propria presenza, o di eventuali 

collaboratori dotati di adeguata professionalità ed espressamente indicati alla Stazione Appaltante, 

entro e non oltre ore 4 (quattro) da eventuali richieste della Stazione Appaltante. Nei casi di 

particolare urgenza, dovrà essere garantita la presenza anche al di fuori dei normali orari di lavoro. 

Resta in ogni caso in capo ai soggetti affidatari ogni responsabilità connessa alle attività di cantiere. 

Nel corso delle lavorazioni di cantiere più strategiche, più critiche, più delicate e/o comportanti rischi 

particolari per la sicurezza dei lavoratori e/o rischi da interferenza non eliminabili sia in orario 

giornaliero che notturno con particolare riferimento a quanto indicato nel D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (anche 

in riferimento all’allegato XI ed all’Art. 26 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.), Direzione dei Lavori ed 

Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione dovranno garantire una presenza continuativa e 

costante, nei luoghi interessati dalle attività indicate, (tramite le figure specialistiche, componenti 

l’ufficio di Direzione Lavori, specificamente, interessate alle attività da dirigere, condurre, 

sovrintendere, coordinare, sorvegliare, vigilare), fino al loro completo compimento ed esecuzione in 

sicurezza e fino al ripristino delle normali condizioni di sicurezza e funzionalità dei luoghi e degli 

impianti oggetto, od interessati dall’intervento. 

Eventuali comunicazioni con carattere d’urgenza dovranno essere tempestivamente trasmesse 

anche via posta elettronica e con verifica della conferma di ricezione alle persone di riferimento 

individuate dalla Stazione Appaltante a seconda delle criticità rilevate. 

Qualora necessario dovranno essere contattati gli enti preposti alla gestione delle emergenze (Vigili 

del fuoco, 118 Pubblica sicurezza, altri enti, a seconda delle criticità ed in base a quanto previsto nei 

piani di emergenza ed evacuazione aziendali). 

Le attività oggetto di incarico dovranno essere debitamente documentate e relazionate al 

Responsabile Unico del Procedimento e ad altra figura delegata dalla stazione appaltante, e nello 

specifico: 

 il Direttore dei Lavori (coordinatore dell’ufficio di Direzione Lavori) effettuerà rendicontazioni 

periodiche, con cadenza settimanale e con messa a disposizione in forma digitale al R.U.P. e 

ad altra figura delegata dalla stazione appaltante, dei verbali di sopralluogo visita di cantiere 

e/o relazioni sintetiche, estrapolate, fra l’altro, dai giornali dei lavori, anche con l’ausilio di 

eventuale documentazione fotografica di supporto; 

 il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione effettuerà rendicontazioni periodiche, con 

cadenza settimanale, e con messa a disposizione in forma digitale al R.U.P. e ad altra figura 

delegata dalla stazione appaltante, dei verbali di coordinamento e delle relazioni sintetiche 

delle attività, anche con l’ausilio di eventuale documentazione fotografica di supporto. 

11. ONERI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO 

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese necessarie ed accessorie per l’espletamento dei 

servizi richiesti nell’appalto quali, a titolo indicativo e non esaustivo, gli oneri di trasferta, le spese 



per le visite di cantiere, le spese vive di viaggio, di vitto e alloggio per sé e per il proprio personale 

di aiuto, nonché per partecipare a riunioni collegiali indette dalla Stazione appaltante per 

l’illustrazione del progetto e della sua esecuzione. 

L’aggiudicatario dovrà tenere conto, in sede di offerta, di ogni onere per le attività sopra indicate, 

nessun escluso. 

Per quanto riguarda le prestazioni indicate nel presente capitolato, la Stazione Appaltante accetterà 

solamente elaborati regolarmente timbrati e firmati da professionisti abilitati per la prestazione 

professionale richiesta, in base alla normativa vigente. 

12. DISCIPLINA DEI PAGAMENTI 

Il corrispettivo indicato nel contratto di affidamento verrà corrisposto per fasi secondo le modalità 

che si indicano a seguire. 

12.1 ANTICIPAZIONE 

Ai sensi dell’art. 35, comma 18 del Codice degli Appalti, è facoltà dell’Affidatario richiedere 

un’anticipazione del 20% sul valore del contratto di appalto, da calcolarsi sulle attività 

immediatamente nei 15 giorni successivi all’effettivo inizio della prestazione. 

Per la corresponsione dell’anticipazione dovrà essere fornita la garanzia di cui all’art. 35, comma 18 

del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii, di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse 

legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 

cronoprogramma della prestazione. 

Il pagamento dell’importo in anticipazione, fatte salve le verifiche della regolarità contributiva, è 

soggetto agli adempimenti di cui al citato comma 18 dell’art. 35 del Codice. 

La somma anticipata sarà progressivamente recuperata in occasione dei pagamenti successivi, in 

misura proporzionale all’avanzamento del servizio. 

12.2 ATTIVITA’ RELATIVA ALLA FASE A 

Il pagamento della prestazione viene così suddiviso: 

 in corrispondenza di ogni emissione di S.A.L., in proporzione all’esecuzione dei lavori 

fino alla concorrenza massima del 90%;  

 saldo dopo il collaudo tecnico amministrativo dei lavori e, comunque, dopo l’emissione del 

certificato di regolare esecuzione. Il predetto saldo sarà disposto, comunque, dopo 

l’emissione di tutte le certificazioni (energetica, acustica, antincendio, agibilità ecc.) e di ogni 

attività connessa (incluso l’aggiornamento catastale). 

Il saldo avverrà, previa verifica della completezza e conformità dello stesso alle prestazioni richieste. 

Qualora l’Agenzia, per proprie esigenze, dovesse risolvere il presente contratto, all’Aggiudicatario 

verrà riconosciuto, ai sensi dell’art. 109 del Codice, esclusivamente il pagamento di quanto 

effettivamente eseguito, sulla base delle prestazioni prese a riferimento per il calcolo delle parcelle, 

con espressa rinuncia di qualsivoglia ulteriore indennizzo/risarcimento in espressa deroga all’art. 

1671 Cod. Civ..  

Il corrispettivo per le prestazioni oggetto dell’appalto sarà liquidato, come sopra indicato, previa 

verifica del servizio reso a seguito dell’emissione del certificato di regolare esecuzione, nonché della 

regolarità contributiva. All’esito positivo delle suddette verifiche e prima di ogni pagamento (rate di 

acconto o saldo) il responsabile unico del procedimento rilascia il certificato di pagamento ai fini 

dell'emissione della relativa fattura. 

Ai sensi dell’art. 113-bis del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. il certificato di pagamento è rilasciato nei termini 

di cui all'articolo 4, commi 2, 3, 4 e 5 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, e non costituisce 

presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile.  

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione della cauzione o garanzia fideiussoria 

bancaria/assicurativa di cui all’art. 103, comma 6, del D.Lgs 50/2016. 



Le fatture, intestate all’Agenzia del Demanio, C.F. 06340981007 – Via Barberini n. 38, 00187 Roma, 

dovranno essere emesse e trasmesse in formato elettronico attraverso il Sistema di Interscambio 

(SDI), secondo quanto previsto dal D.M. 3 aprile 2013, n. 55, riportando le informazioni ivi indicate.  

Ai fini del pagamento, l’Agenzia effettuerà le verifiche di cui all’art. 48 bis del DPR 602/1973 secondo 

le modalità previste dal D.M. 40/2008. 

Fermo restando il rispetto della normativa vigente in materia, il pagamento del dovuto avrà luogo 

entro 30 giorni dal ricevimento delle fatture trasmesse dal SDI, a mezzo bonifico bancario, sul 

numero di conto corrente dedicato che l’Aggiudicatario si impegna a comunicare, di cui all’art. 3 della 

Legge n. 136/2010. L’Aggiudicatario si impegna, altresì, a comunicare alla Stazione Appaltante ogni 

eventuale variazione relativa al conto comunicato ed ai soggetti autorizzati ad operare su di esso 

entro 7 giorni.  

L’inadempimento degli obblighi sopra richiamati costituisce ipotesi di risoluzione espressa del 

contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c.. 

13. GARANZIE  

L’aggiudicatario dovrà produrre, prima della stipula del contratto, le seguenti garanzie: 

A. una garanzia definitiva, con le modalità previste ai sensi dell’art. 103 del D. Lgs 50/2016. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, secondo 

comma, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, 

a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  

Ai sensi dell’art. 103, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, la cauzione è prestata a garanzia 

dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti 

dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso 

delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva 

comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’aggiudicatario.  

La Stazione Appaltante ha, altresì, diritto di valersi sulla cauzione definitiva, ai sensi dell’art. 

103 comma 2, del D.Lgs. 50/2016, per l’eventuale maggior spesa sostenuta per il 

completamento del servizio nel caso di risoluzione del contratto, ovvero per provvedere al 

pagamento di quanto dovuto dall’aggiudicatario per eventuali inadempienze derivanti 

dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 

sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque 

presenti nei luoghi in cui viene prestato il servizio. 

La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione del 

servizio, nel limite massimo dell’80 (ottanta) per cento dell’iniziale importo garantito. Lo 

svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare della 

Stazione Appaltante, con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto garante, da 

parte dell'Appaltatore, degli stati di avanzamento del servizio o di analogo documento, in 

originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. L’ammontare residuo, pari al 

20 (venti) per cento, deve permanere fino alla data di emissione del certificato di regolare 

esecuzione. La Stazione Appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la 

reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di 

inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 

all'esecutore.  

La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza 

dall’aggiudicazione.  

Ai sensi dell’articolo 93, comma 7, del D.Lgs. 50/2016, l’importo della garanzia e del suo 

eventuale rinnovo, è ridotto del 50 (cinquanta) per cento per gli operatori economici ai quali 



venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI 

EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 

conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000. L’importo della garanzia e del 

suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al 

primo periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario 

di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in 

possesso di certificazione ambientale, ai sensi della norma UNI ENISO14001. Per fruire delle 

riduzioni di cui al presente comma, l’Aggiudicatario segnala il possesso dei relativi requisiti e 

lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.  

B. una garanzia della rata di saldo: ai sensi dell’art. 103, comma 6, del D.Lgs. 50/2016, il 

pagamento della rata di saldo potrà essere disposto soltanto previa garanzia fideiussoria 

costituita dall’Appaltatore pari all’importo della rata di saldo maggiorato del tasso di interesse 

legale applicato per il periodo intercorrente tra la verifica di conformità e l’assunzione del 

carattere di definitività della stessa. Il pagamento della rata di saldo non costituisce 

presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell’articolo 1666, comma 2, del codice civile. 

C. una polizza per la copertura dei rischi di natura professionale ex art. 24 comma 4 del 

D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. (polizza di responsabilità civile professionale), da presentare prima 

della sottoscrizione del contratto, per una copertura minima pari almeno al doppio 

dell’importo del contratto d’appalto, per i rischi derivanti dallo svolgimento di tutte le attività 

di propria competenza. Tale polizza deve coprire anche i rischi derivanti anche da errori o 

omissioni progettuali, che abbiano determinato a carico della Stazione Appaltante nuove 

spese di progettazione e/o maggiori costi conformemente a quanto precisato al paragrafo 

4.1 delle Linee Guida ANAC n. 1/2016 aggiornate al D.Lgs. 56/2017. 

 

Ai sensi degli art. 93 e 103, comma 10, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., in caso di raggruppamenti 

temporanei, le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato 

irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti, ferma restando la 

responsabilità solidale tra le imprese. 

Per quanto concerne la polizza per la copertura dei rischi di natura professionale ex art. 24 

comma 4 del Codice Appalti (polizza di responsabilità civile professionale) che vada a coprire i rischi 

derivanti dalla propria professione per sé stessi e per i soggetti terzi durante l’esercizio della propria 

professione ed in caso di raggruppamenti temporanei, la copertura minima richiesta dovrà essere 

garantita dal raggruppamento nel suo complesso secondo una delle opzioni di seguito indicate: 

a) la somma dei massimali delle polizze intestate ai singoli operatori del raggruppamento dovrà 

corrispondere al doppio dell’importo del contratto di appalto e, in ogni caso, ciascun 

componente il raggruppamento dovrà possedere un massimale in misura proporzionalmente 

corrispondente all’importo dei servizi che esegue; 

b) una unica polizza intestata alla mandataria per il massimale indicato, con copertura 

espressamente estesa a tutti gli operatori del raggruppamento. 

L’aggiudicatario è il solo responsabile, senza riserve ed eccezioni, nei confronti della Stazione 

Appaltante relativamente alla gestione del servizio reso con il proprio personale impiegato, ed è 

responsabile dei danni materiali e patrimoniali a chiunque causati, personale, utenti o terzi e cose in 

genere, in relazione all'espletamento del servizio o a cause ad esso connesse. 

Sono da ritenersi a carico dell’aggiudicatario gli oneri ed i rischi derivanti dall’utilizzo di attrezzature, 

materiali e quant’altro necessario per lo svolgimento del servizio stesso. 

L’aggiudicatario solleva la Stazione Appaltante da qualsiasi pretesa, azione o molestia che possa 

derivargli da terzi per mancato adempimento degli obblighi contrattuali ricadenti su di esso e/o da 



ogni eventuale responsabilità penale e civile verso terzi comunque connessa alla realizzazione ed 

all’esercizio delle attività di servizio affidate. Nessun ulteriore onere potrà dunque derivare a carico 

dell’Amministrazione, oltre al pagamento del corrispettivo contrattuale.  

Nessuna responsabilità potrà essere imputata alla Stazione Appaltante per furti, dispersioni o danni 

a materiali ed attrezzature di proprietà dell’aggiudicatario verificatisi presso il luogo del servizio. 

14. TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3 della Legge 136/10, l’Aggiudicatario dovrà utilizzare il conto 

corrente bancario o postale dedicato alla commessa che sarà comunicato prima della stipula del 

contratto, unitamente all’indicazione dei soggetti abilitati ad eseguire movimentazioni sullo stesso. 

L’Aggiudicatario dovrà comunicare alla Stazione Appaltante, entro 7 (sette) giorni, ogni eventuale 

variazione relativa al predetto conto ed ai soggetti autorizzati ad operare su di esso. Tale 

comunicazione dovrà riportare tutti gli elementi utili all’effettuazione del movimento finanziario quali 

in particolare: 

a) i riferimenti specifici dell’Affidatario (ragione sociale completa, sede legale, codice 

fiscale/Partita IVA); 

b) tutti i dati relativi al conto corrente con riferimento particolare al codice IBAN e ai dati di 

possibile riscontro (indicazione della banca con precisazione della filiale/agenzia, codici ABI e 

CAB, codice CIN); 

c) i riferimenti specifici dei soggetti (persone fisiche) che per l’Affidatario saranno delegati ad 

operare sul conto corrente dedicato. 

 

Tutti i documenti fiscali emessi per l’ottenimento dei pagamenti devono riportare gli estremi del conto 

corrente dedicato. 

Il codice unico di progetto (CUP) ed il codice identificativo gare (CIG) devono essere inseriti 

obbligatoriamente nella fattura elettronica PA. 

L’inadempimento degli obblighi previsti nel presente articolo costituirà ipotesi di risoluzione 

espressa del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c. 

In caso di cessione del credito derivante dal contratto, il cessionario sarà tenuto ai medesimi obblighi 

previsti per l’Aggiudicatario nel presente articolo e ad anticipare i pagamenti al Professionista 

incaricato mediante bonifico bancario o postale sul conto concorrente dedicato. 

15. DURATA DEL SERVIZIO 

La durata complessiva dell’appalto, è rispettivamente di:  

 624 (seicentoventiquattro) giorni per il lotto 1 – Camerino; 

 432 (quattrocentotrentadue) giorni per il lotto 2 – Amandola. 

Si rappresenta che l’inizio delle predette attività decorrerà dalla data di consegna dei servizi stessi 

e termineranno alla conclusione delle opere, con la consegna di tutte le certificazioni, dichiarazioni, 

schemi ed elaborati “as built”, con il rilascio di tutti i pareri positivi, dei nulla osta, delle autorizzazioni 

e degli altri assensi necessari, da parte degli enti preposti, nonché con la conclusione (con esito 

positivo) delle attività inerenti il collaudo tecnico funzionale e/o con l’emissione di certificati analoghi 

previsti per legge. 

16. PENALI  

In tutti i casi di ritardato adempimento da parte della DL e/o del CSE agli obblighi di cui agli articoli 

del presente Capitolato, e comunque ogni qualvolta nelle disposizioni di servizio impartite dal RUP 

indicanti tempi e modi per l’espletamento di una prestazione, si evidenzino ritardi non imputabili alla 

Stazione appaltante, la stessa potrà applicare per ogni giorno di ritardo una penale giornaliera in 



misura pari all’1‰ (uno per mille) del corrispettivo per la singola fase di incarico, fino ad un massimo 

del 10% (dieci per cento). 

Le penali verranno applicate mediante corrispondenti detrazioni dall’importo dovuto all’Affidatario, 

da operarsi sul pagamento immediatamente successivo al momento in cui si è verificato il ritardo e, 

in caso di incapienza, sui pagamenti successivi. 

La Stazione appaltante avrà in ogni caso la facoltà di detrarre gli importi dovuti a titolo di penale da 

qualsivoglia eventuale pagamento dovuto all’Affidatario, nonché, a suo esclusivo giudizio, di 

decidere di rivalersi sulle cauzioni e garanzie dal medesimo prestate fino alla concorrenza della 

somma dovuta e con conseguente obbligo immediato dell’Affidatario di provvedere alla 

reintegrazione delle garanzie e cauzioni medesime. È fatto salvo il maggior danno. 

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni 

o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 

17. DIVIETO DI RALLENTARE O SOSPENDERE L’ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

Il soggetto Aggiudicatario non può sospendere o rallentare i Servizi con sua decisione unilaterale in 

nessun caso, nemmeno quando siano in atto controversie con l’Agenzia. 

Detto divieto non opera nel caso di ritardo o mancato pagamento del corrispettivo non supportato 

dalla contestazione di un inadempimento; in tal caso il soggetto Aggiudicatario del servizio, decorso 

un periodo fissato in 90 (novanta) giorni, dovrà comunicare al RUP la sua intenzione di sospendere 

o ritardare i Servizi, fissando un termine che non potrà essere inferiore a 20 (venti) giorni lavorativi 

per la risposta. 

La sospensione o il rallentamento dei Servizi per decisione unilaterale del soggetto Aggiudicatario 

costituisce inadempienza contrattuale grave e tale da motivare la risoluzione del contratto per dolo 

di questi, qualora - dopo la diffida a riprendere il lavoro entro il termine intimato dall’Agenzia 

attraverso il RUP e nei modi stabiliti dal presente capitolato – l’Aggiudicatario stesso non vi abbia 

ottemperato; il termine decorre dalla data di ricevimento della comunicazione. 

In tale ipotesi restano a carico del soggetto Aggiudicatario del servizio tutti gli oneri e le conseguenze 

derivanti da tale risoluzione. 

18. MODIFICA DEL CONTRATTO-ESTENSIONE O RIDUZIONE DELL’APPALTO 

Nel corso del rapporto contrattuale l’Agenzia, in relazione a proprie esigenze, si riserva, nei modi e 

nei casi ammessi e previsti dalla vigente normativa la facoltà di sospendere, ridurre o aumentare le 

attività di cui al presente appalto, fermo restando che dovrà essere mantenuto inalterato il livello di 

qualità. 

Le modifiche e le varianti del contratto, disposte in corso di esecuzione, devono essere autorizzate 

da Responsabile Unico del Procedimento con le modalità previste dall’ordinamento della Stazione 

Appaltante, a norma di quanto previsto dall’art. 106 del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii. 

Ove in corso di esecuzione occorra un aumento o una diminuzione delle prestazioni da svolgere, 

l’aggiudicatario sarà obbligato ad assoggettarvisi fino alla concorrenza del quinto dell’importo del 

contratto alle stesse condizioni del contratto originario. Al di là di tale limite l’aggiudicatario avrà 

diritto alla risoluzione del contratto.  

È esclusa qualunque forma di indennizzo per cessata prestazione unilaterale da parte 

dell’amministrazione. Tale clausola viene prevista ai sensi dell’art. 106 c. 1 lett. a) del D. Lgs. n. 

50/2016 e ss.mm.ii.. 



19. SOSPENSIONE DEL SERVIZIO E RISERVE 

La sospensione dell’esecuzione delle prestazioni è disciplinata dall’art. 107 del D.Lgs 50/2016 e 

ss.mm.ii. e può essere altresì disposta, a norma del comma 2, dal Rup per ragioni di necessità o di 

pubblico interesse, tra cui l’interruzione dei finanziamenti per esigenze sopravvenute di finanza 

pubblica, disposta con atto motivato delle Amministrazioni competenti. Qualora la sospensione, o le 

sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva 

prevista per l’esecuzione delle prestazioni, o comunque quando superino sei mesi complessivi, 

l’esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità. 

Il verbale di sospensione, sottoscritto dal DEC e controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al 

RUP entro il quinto giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito 

controfirmato dallo stesso. Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o 

rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma degli articoli 

107, comma 4, e 108, comma 3, del Codice dei contratti, in quanto compatibili. 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 21 del DM 49/2018, l’appaltatore è tenuto a provvedere, a pena di 

decadenza, alle contestazioni e/o riserve in sede di eventuale verbale di sospensione del servizio e 

di ripresa dello stesso, come previsto dall’art. 107 comma 4 del codice, oppure in sede di 

sottoscrizione del verbale di consegna del servizio, o dell’accertamento delle prestazioni effettuate 

ai fini del pagamento degli acconti e del certificato di ultimazione della prestazione, atti questi ultimi 

che saranno sottoposti alla sottoscrizione dell’Operatore Economico da parte del DEC.  

In caso di sottoscrizione di detti documenti con riserva, qualora l’esplicazione e la quantificazione 

non siano possibili al momento della formulazione della stessa, l’appaltatore esplica, a pena di 

decadenza, nel termine di quindici giorni, le sue riserve con separata relazione, scrivendo e firmando 

le corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede 

avere diritto e le ragioni di ciascuna domanda. Tali riserve dovranno pervenire al protocollo della 

Stazione Appaltante nel termine perentorio di cui sopra.  

Nel caso in cui l’esplicitazione delle riserve di cui sopra siano state prodotte correttamente secondo 

le modalità ed i termini prescritti, il RUP procederà ai sensi dell’art. 32 del presente Capitolato nonché 

del combinato disposto artt. 205 e 206 del codice dei contratti pubblici. 

20. SORVEGLIANZA E MONITORAGGIO DEL SERVIZIO 

Il RUP ed il Direttore dell’esecuzione del servizio (DEC), anche per il tramite di eventuali soggetti 

incaricati, vigileranno sulle attività per la migliore riuscita del servizio. Questi saranno gli unici 

interlocutori e referenti per l’affidatario ogni qualvolta si presentino problemi relativi allo svolgimento 

del presente servizio. Al fine di controllare lo svolgimento delle attività, l’affidatario del servizio è 

tenuto ad inviare al RUP e al DEC un report delle attività almeno ogni venticinque giorni.  

21. RESPONSABILE DESIGNATO DALL’APPALTATORE 

L’aggiudicatario dovrà indicare, entro sette giorni dal ricevimento della comunicazione di 

aggiudicazione, la persona fisica designata come responsabile rappresentante dell’aggiudicatario, 

che si renderà disponibile in qualità di referente nei confronti dell’Agenzia per tutto quanto attiene 

allo svolgimento delle prestazioni oggetto di appalto. In caso di temporanea assenza, per motivi 

eccezionali, del referente designato, l’aggiudicatario dovrà comunicare preventivamente la persona 

delegata a sostituirlo.  

Ciascuna delle parti potrà sostituire il proprio referente, dandone comunicazione scritta all'altra parte, 

senza potere, per questo, invocare una sospensione dei termini per il servizio. 



22. OSSERVANZA DI NORME PREVIDENZIALI, ASSISTENZIALI E A TUTELA DEL 

PERSONALE IMPIEGATO 

L'Aggiudicatario è unico responsabile nei confronti del personale impiegato e dei terzi coinvolti 

nell'espletamento del servizio. Esso è obbligato a osservare la normativa vigente a tutela dei 

lavoratori, sotto ogni profilo, anche quello previdenziale e della sicurezza. 

L'Aggiudicatario ha l’obbligo di garantire il personale impiegato per le ipotesi di infortunio di qualsiasi 

genere che possano verificarsi nello svolgimento delle attività oggetto del presente servizio, 

dotandolo tutta la strumentazione e i Dispositivi di Protezione individuali per eseguire le lavorazioni 

e i rilievi richiesti e sollevando la Stazione Appaltante da ogni eventuale richiesta di risarcimento.  

L'Aggiudicatario ha l'obbligo di osservare, oltre che il presente capitolato, tutta la normativa cogente, 

vigente alla data attuale o che assume validità durante l'espletamento del servizio, in tema di 

assicurazioni sociali del personale addetto, e di corrispondere i relativi contributi, esonerando la 

Stazione Appaltante da ogni responsabilità civile in merito.  

L'Aggiudicatario è obbligato ad applicare al proprio personale, impiegato nell'espletamento del 

servizio, condizioni normative e retributive adeguate e in linea con il contratto collettivo nazionale e 

territoriale in vigore per il settore e la zona di riferimento. 

In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo 

al personale dipendente dell’Aggiudicatario o del subappaltatore impiegato nell’esecuzione del 

contratto, ovvero di ritardo nel pagamento delle relative retribuzioni dovute, si applicano le 

disposizioni di cui all’art. 30, comma 5, 5-bis e 6 del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii.. 

23. SUBAPPALTO DELLE PRESTAZIONI  

L’eventuale subappalto è limitato alle ipotesi di cui all’art. 31, comma 8 del Codice. Resta, 

comunque, impregiudicata la responsabilità dell’Aggiudicatario. 

24.  RISOLUZIONE CONTRATTUALE E RECESSO 

Il contratto potrà essere risolto in tutti i casi di inadempimento di non scarsa importanza, ai sensi 

dell’art. 1455 c.c., previa diffida ad adempiere, mediante PEC, entro un termine non superiore a 15 

(quindici) giorni dal ricevimento di tale comunicazione. 

Fermo restando quanto previsto dall’art. 108 del Codice, costituirà motivo di risoluzione espressa 

del contratto, salva e impregiudicata ogni pretesa risarcitoria della Stazione Appaltante, il verificarsi 

anche di una soltanto delle seguenti situazioni: 

a) grave inadempimento successivo a tre diffide, comunicate a mezzo PEC, aventi ad oggetto 

prestazioni anche di diversa natura; 

b) mancato reintegro della cauzione definitiva, disciplinata nel presente Capitolato, nei termini 

previsti; 

c) inadempimenti che abbiano comportato l’applicazione di penali per un importo complessivo 

superiore al 10% dell’importo contrattuale; 

d) adozione di comportamenti contrari ai principi del Codice Etico dell’Agenzia di cui all’art. 19 

del presente Capitolato; 

e) inadempimento agli obblighi di tracciabilità previsti all’art. 10 del presente Capitolato; 

f) violazione degli impegni anticorruzione assunti con la sottoscrizione del Patto di integrità 

presentato in sede di partecipazione alla procedura ed allegato al Contratto. 

La risoluzione espressa, prevista nel precedente comma, diventerà operativa a seguito della 

comunicazione ex art. 1456 c.c. che la Stazione Appaltante darà per iscritto all’Aggiudicatario, 

tramite raccomandata con avviso di ricevimento ovvero a mezzo PEC. 



In caso di risoluzione sarà corrisposto all’Appaltatore il prezzo contrattuale delle attività effettuate, 

detratte le eventuali penalità e spese di cui ai precedenti articoli. La risoluzione dà altresì alla 

Stazione Appaltante il diritto di affidare a terzi l'esecuzione del servizio, in danno dell'Affidatario, con 

addebito a esso dei costi sostenuti in più rispetto a quelli previsti per l'intero appalto. 

Ai sensi dell’art. 110 del Codice la stazione Appaltante potrà interpellare progressivamente i soggetti 

che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 

stipulare un nuovo contratto per il completamento dell’esecuzione del contratto. L'affidamento 

avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. Si 

procederà all’interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, escluso 

l’originario aggiudicatario. 

La Stazione Appaltante si riserva inoltre la facoltà di recedere unilateralmente dal contratto secondo 

le modalità ed i termini di cui all’art. 109 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., con un preavviso di almeno 

venti giorni, da comunicarsi al Appaltatore a mezzo PEC. 

In caso di recesso l'Affidatario avrà diritto al pagamento di un corrispettivo commisurato all'attività 

svolta, purché regolarmente effettuata, comprensiva delle spese sostenute e dovute dalla Stazione 

Appaltante, rinunciando lo stesso espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale 

pretesa, anche di natura risarcitoria, e a ogni ulteriore compenso, indennizzo e/o rimborso spese, 

anche in deroga a quanto previsto dall`art.1671 del c.c.. Il pagamento di quanto previsto sarà 

effettuato previa presentazione della documentazione giustificativa del servizio prestato e delle 

spese sostenute. 

25. OBBLIGO DI RISERVATEZZA 

L'Aggiudicatario, a pena di risoluzione del contratto, ha l'obbligo di mantenere riservati i dati e le 

informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui 

venga a conoscenza o in possesso durante l’esecuzione del servizio o comunque in relazione a 

esso, di non divulgarli in alcun modo e forma, e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo 

per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del presente servizio.  

L'obbligo di cui al comma precedente sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale, originario o 

predisposto in esecuzione, del presente servizio.  

L’Aggiudicatario è responsabile per l’esatta osservanza, da parte dei propri dipendenti, consulenti e 

collaboratori, nonché di tutti coloro che sono coinvolti, a vario titolo, nell'esecuzione del servizio, 

degli obblighi di riservatezza anzidetta. 

L’Aggiudicatario si impegna, altresì, al rispetto del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii., nonché 

dei relativi regolamenti di attuazione e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, a 

pena di risoluzione del contratto. 

I dati, gli elementi e ogni informazione acquisita in sede di offerta sono utilizzati dall’amministrazione 

aggiudicatrice esclusivamente ai fini del procedimento di gara e dell’individuazione del soggetto 

Aggiudicatario, garantendo l'assoluta sicurezza e riservatezza, anche in sede di trattamento dati con 

sistemi automatici e manuali. 

26. PROPRIETÀ DELLE RISULTANZE DEL SERVIZIO 

I diritti di proprietà e/o di utilizzazione e sfruttamento economico di tutti i prodotti previsti, ivi compresi 

documenti preparatori, generati dall'Aggiudicatario nell’ambito o in occasione dell’esecuzione del 

presente servizio (schizzi, appunti, “nuvole di punti per il rilievo BIM” esiti di prove strumentali ecc.), 

rimarranno di titolarità esclusiva della Stazione Appaltante, che potrà disporne, senza alcuna 

restrizione, la pubblicazione, la diffusione, l'utilizzo, la vendita, la duplicazione e la cessione, anche 

parziale. 



27. CESSIONE DEL CONTRATTO – CESSIONE DEL CREDITO 

E’ fatto assoluto divieto all’Aggiudicatario di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto a pena di nullità 

della cessione medesima. 

L’inadempimento degli obblighi previsti nel presente punto costituisce ipotesi di risoluzione espressa 

del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c.  

La cessione dei crediti per i corrispettivi delle prestazioni comprese nel contratto oggetto del 

presente capitolato è consentita nei casi, entro i limiti e con le modalità stabilite nell’art. 106 comma 

13 del Codice dei contratti e, in particolare, con riserva di rifiuto da parte della Stazione Appaltante. 

In caso di cessione del credito derivante dal contratto, il cessionario sarà tenuto ai medesimi obblighi 

previsti per l’Aggiudicatario nel presente punto e ad anticipare i pagamenti all’Aggiudicatario 

mediante bonifico bancario o postale sul conto corrente dedicato. 

28. FORMA E SPESE DI CONTRATTO 

Il contratto verrà stipulato mediante scrittura privata in modalità digitale e che sono a carico degli 

aggiudicatari tutte le spese relative alla stipula ed alla eventuale registrazione del contratto, nonché 

tasse e contributi di ogni genere gravanti, secondo la normativa vigente, sulla prestazione, come 

ogni altra spesa concernente l’esecuzione dello stesso. 

29. CODICE ETICO  

L’Aggiudicatario si impegna ad osservare il Modello di organizzazione, gestione e controllo 

dell’Agenzia ex D. Lgs. 231/2001 s.m.i, reperibile sul sito istituzionale, ed a tenere un 

comportamento in linea con il relativo Codice Etico e, comunque, tale da non esporre l’Agenzia al 

rischio dell’applicazione delle sanzioni previste dal predetto decreto. L’inosservanza di tale impegno 

costituisce grave inadempimento contrattuale e legittima l’Agenzia a risolvere il contratto ai sensi e 

per gli effetti di cui all’art. 1456 c.c.. 

L’Aggiudicatario si impegna, inoltre, a manlevare l’Agenzia da eventuali sanzioni o danni che 

dovessero derivare a quest’ultima dalla violazione dell’impegno di cui al precedente periodo. 

30. ACCESSO AGLI ATTI E ACCESSO CIVICO 

Il diritto di accesso agli atti sarà consentito nei limiti di cui agli art. 53 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 

e secondo le modalità di cui al Regolamento dell’Agenzia del Demanio sulla disciplina della Legge 

241/1990 (pubblicato sulla GURI Serie Generale n. 35 del 12 febbraio 2016) e il diritto di accesso 

civico in conformità a quanto prescritto nel D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97. 

31. RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile del Procedimento è l’Ing. Elisa Rossini in servizio presso l’Agenzia del Demanio – 

Direzione Regionale Marche, via Fermo n.1 - Ancona. 

32. CONTROVERSIE –  FORO COMPETENTE 

Eventuali ricorsi avverso il presente disciplinare potranno essere presentati entro 30 giorni dalla data 

di pubblicazione sulla GURI del bando per le clausole autonomamente lesive ovvero, ai sensi dell’art. 

120, comma 5, c.p.a. entro 30 giorni dalla ricezione delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, 

del D.Lgs. 50/2016 innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale delle Marche. 

Ogni riserva da parte dell’Appaltatore dovrà essere formulata per iscritto con le modalità di legge nei 

modi e nei termini di cui al precedente art. 19. Ai sensi dell’art. 206 del D. lgs. 50/2016, le disposizioni 

di cui all’articolo 205 si applicano, in quanto compatibili, anche ai contratti di servizi, quando 

insorgano controversie in fase esecutiva degli stessi, circa l'esatta esecuzione delle prestazioni 

dovute. 



Per tutte le controversie che dovessero insorgere tra la Stazione Appaltante e l’Appaltatore, non 

risolte con l’accordo bonario, derivanti dal contratto è competente il Foro di Ancona, rimanendo 

espressamente esclusa la compromissione in arbitri. 

33. TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

I dati personali forniti dalle imprese partecipanti saranno trattati, anche in maniera automatizzata e 

nel rispetto della normativa in vigore, esclusivamente per le finalità di esperimento della gara, 

nonché, limitatamente al solo aggiudicatario, per la successiva stipulazione e gestione del contratto. 

In particolare, il trattamento dei dati personali si propone la finalità di consentire l’accertamento 

dell’idoneità dei concorrenti in relazione alla gara di cui trattasi. Il conferimento dei dati ha natura 

obbligatoria, nel senso che il concorrente, se intende partecipare alla gara, deve rendere le prescritte 

dichiarazioni a pena di esclusione. I dati possono essere comunicati, in applicazione delle vigenti 

disposizioni normative, ai competenti uffici pubblici, nonché agli altri concorrenti che esercitino il 

diritto di accesso ai documenti di gara. I diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui al Capo III e 

VIII del GDPR (Regolamento Europeo sulla Privacy 679/2016/UE). L’interessato ha diritto alla 

rettifica e all’integrazione dei dati personali, alla cancellazione, alla limitazione del trattamento, nei 

casi previsti dalla normativa. 

I dati saranno conservati per il tempo strettamente necessario al raggiungimento delle finalità per le 

quali sono stati conferiti e successivamente per l’adempimento degli obblighi di legge connessi e 

conseguenti alla presente procedura.  

Titolare del trattamento dei dati è l’Agenzia del Demanio, contattabile all’indirizzo email 

demanio.dpo@agenziademanio.it”. 

 

34. ALLEGATI 

Gli allegati sotto indicati, relativi al presente capitolato sono i seguenti: 

1. “Documento preliminare alla progettazione” – Lotto 1 – Camerino (ALLEGATO “A”) 

2. PFTE 1° stralcio – Lotto 1 – Camerino (ALLEGATO “B”); 

3. “Determinazione del Corrispettivo” – Lotto 1 – Camerino (ALLEGATO “C”), ove vengono 

riportate le diverse Categorie d’Opera con la distinta analitica delle singole prestazioni e con 

i relativi parametri “Q” di incidenza, desunti dalla tavola Z-2 allegata alla vigente normativa. 

4. “Documento preliminare alla progettazione” – Lotto 2 – Amandola (ALLEGATO “D”);  

5. PFTE – Lotto 2 – Amandola (ALLEGATO “E”); 

6. “Determinazione del Corrispettivo” – Lotto 2 – Amandola (ALLEGATO “F”); 

7. BIMMS (LINEE GUIDA PROCESSO BIM) il quale comprende i seguenti elaborati: 

a. ADM2021-ADM-METHODSTP-XX-MS-Z-G00003 (Method Statement Process) 

b. ADM2021-ADM-CODICEDOC-XX-SO-Z-G00001 (Tabella codici documenti) 

c. ALLEGATO A_ProprietàModello  

d. ALLEGATO B_ProprietàUpDATe 

e. ALLEGATO C_ProprietàElementi  

f. ALLEGATO D_CodificaElementi  

g. ALLEGATO E_CodificaSpazi  

h. ALLEGATO F_DestinazioniUso  

8. BIMSM (SPECIFICA METODOLOGICA) il quale comprende i seguenti elaborati: 

mailto:demanio.dpo@agenziademanio.it


a) MCD0014-ADM-SPECIFPRO-XX-SM-Z-L00001 per il lotto 1 (Specifica Metodologica 

– Direzione lavori); 

b) APD0060-ADM-SPECIFPRO-XX-SM-Z-L00001 per il lotto 2 (Specifica Metodologica – 

Direzione lavori); 

c) MCD0014-ADM-SPECIFCSE-XX-SM-Z-K00001 per il lotto 1 (Specifica Metodologica - 

CSE); 

d) APD0060-ADM-SPECIFCSE-XX-SM-Z-K00001 per il lotto 2 (Specifica Metodologica - 

CSE); 

9. BIMSO (SPECIFICA OPERATIVA) il quale comprende il seguente elaborato: 

a. “MCD0014-ADM-SPECIFOGI-XX-SO-Z-G00001” per il lotto 1; 

b. “APD0060-ADM-SPECIFOGI-XX-SO-Z-G00001” per il lotto 2. 

 

 

 Il Responsabile Unico del Procedimento 

              Ing. Elisa Rossini 

          Documento firmato digitalmente ai sensi del 

                    d.lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. 


